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d a Ja Amweclazioo] Fiane pini 
: dira Bon Trim finta Blei: ino: 
x Tecno gita il eros dala È Pai pria # 1 con mandati pla africa - ria nen iii meter he ricer li armi 
(36 | iepibblica orciotinà è drei > S sE 1 no elit Anaao "don con vo rare acini, su iep sent: ste ame aezerm sua. (9) 
TORINO , 9 FEBBRAIO 1879. Tn: miovo, esperimento. va fatunto a farsi el saltare inpalso, da coi paro che gli|pmio debito di edidarietà, non. fos'altro per |si spada al Governo © Depreti Jonaazt a 
d 





sostitnendo! il: pesntore al contatore: Da pa: aditori e gli sorittori' si sentano oggidì on-|l'onota della residenza, di preigarri. di ‘avyec- nimile ulantfestaziono no potrà. si 
Hecchlo, tempo al erano corali 600 contato. Sti. por Stare ni Paso le stola Si ico tre, como Ta parolo dt voi queliteato cher: riconfermare ll Gium © cha ino busta votes 
ITAITLTA. clio verranno mesal in opera; sd i prical'espe- giorioto risorgimento, © por raccogliere per|xoso di quel corrispondente, uon sì riferivano |far finire quello stato tÌ Drervisrrictà che np.i 


















timebti avzanno Inogo nello duo provincie di { TC NItORAA nto alla città da vol grustamento; gloria: cai i 
seni Napoli 0 di Genova. LR i pica alenni al del quali FI TIA adi nuoce RL Aate 
, ea. snvebbo fra lo meno rignarde;oli.. Abzitutto | promettento patrocinio non! a potuto certo | E pensato cl ala 5 
Il voto di' fiducia. invito alle Camere di commercio, tt arreble l'UGlità generale delle bogra:|Bersozideazli nella lonocente città patro-(fatta in na monento, 0 el gii noful cata 








i He, lo quali ricostruendo lettsrarlimente anlla | ciliata. D'altra parto, quel. corrispondente Ù 
nistro st i Yivamenta proc e Vasi d 
Zi ltoitro di agrvltare, fndutria a 68: fio bia della verità ua sortire te: |n0m ba ricrivto niuno giornate Bafute, bn: }oro tare Mise cme pere Dmc re 
ita dei {att economici, Mlastrata dalla VOlO esistito, offrono al:pabblico dagli eeeme|chè Massimo d'Azeglio, ‘babbo, deli Ftinfuil@, cho negli scorsi giorni gettaroo un vero pi 
cho. li prodnzeero, (pad PIATÌ istrattivi; cevtion sempre completamento | 0 aBtorizanzzo mn ricordarlo. nico. Si' diazo che il professore Cantuni aves 
zione dello sanso cho Li prodnssero, TRO nitabili; tanto é vero, che de pareochî cri-| Del resto si è replicato le tanto volte da [dichiarato di avero ma attaccato di pesto le 
tini propridmento dette sono! ora; [questi colonuini di corrisponienza: a. Firenze |l'Omjetale internazionale porto sgtto ia me 

come meceesari socoedanei [si renda giuatizia; lo wi paghino i debiti. «o ‘airezione: 

(i sono, 'asanza. Ma però, vivadiio! î 

Gist aa, 2g rn DI ss i gore to dea e ui, iz 


tdi Li 7: Ina tipo de cià Srl 


| Te due questioni più, gravi del giorno 
sodo; la finanziaria e le npeso militari, 

Da ogni parte si riconosoe Ja necessità 

che lo due questioni sicno presto discusse, 

‘affine di trovare per esso nua soluzione. |ostscoli da rimzovero; dore legittimo espi 

È quindi probabile che o su l'una [Fil da soddisfare, ha diretto nua. cireol 

su) l’altra si finisca con'in voto, che avrà [Mile Camere di commento, inniianiolo Ra 


‘anche un carattere di fiducia o sfiducia [mettere una relazione dinccralo, Della qu 
































flegello e.n dissa' essere la; 














EC Caino. auontrato lo vicendo di mag fato greta nevi gia ‘dissennato; n de 

tran dai soli Indipendenti dii OE niiioo mando le patate reo a pregio ‘pile ell quali. i Cumo. Sirena È Gi un cerico di grani 
jomn rileviamo che TA. viva opposizione| Saranno oggetto di speciale cento nella. sens ‘0 fantasio alterato dai continaî articoli 

Font tatiel ne! Ircoli DACIMSHCARI Yu asino dello Gimere di commerclo le crealone | EmPerocchd n non n può dice che nel Se: DORRIERE DI NAPOLI: ella stawpa pericdica , ‘raggionsero* Il loro 





ito del. regno si 





tra mato 3 % ivo diapason } fato 
la ni o atto | Aggressori ed aggredito — Un'atto energico [diapason più alto; si volevano fura pubbliche 





| 16 speso militari, si è' puro accresciuta |l0, svolgimento) o la cessazione di tatune intu: 
"ta pros tra. di atei 









i, È aaa ‘a Ci vuole il Goterna — Colpo di gra. | limostrazioni, imporre lo afeatto ni legni va- 
pes fa poeti (el pelo a Flmem.|RUsti cltlate copei e dui 5 meg ioni (osti n Canio el nio Filone i omo 2 la pe pid Org, ee Pan la sol ei 
ì Sono fa compleso, 140 miluni che dl iso spetti o chiusi ‘al emer dl| ret; pè Cere Dell, nè Tommaso; na AL | sta a Nepoli — Calfio Jolrzo — ‘farai strui, _S pref, Cantani si n 






Esportazione; Je. 0: i de fono 
mentre si allansa, d'altra parto a dimor|piio tt mforcoi i rissele iuprneiti ci er) potete naro ch ela pai mueità 
atraro che la situazione finnnziara non è |tiva alle marina ed'alla navigazione mercan| i quell'elto colsseso non sis andata sd sIlo- 


i prccanitone > Possanante ga: {Sd a dichiorar falsa Ja diceria ed: To posso 
di Medici 2 Diniderio ginorale = |issicuraivi cho nessima malattia, ueazioh 
Commemorazione per re Vittorio — Ti spetta, abbiamo in Napoli. 


























fiorida; oche bisogna' pensare'a' qualche |tilo, i fenomeni del eredito, il: saggio delle] 8378! molta parte di quanto il nostro paese| —— Gerù Nuoco — De Sanetis'e Mussari| 1 dub volati casi di pete erano due tifoldi, 
Smposta niova, pd 21° vimmneggiamente| valo spesi di impre i proget rio rtalle entava di pIÙ oro edi pi eloto pe dot || Ta Fatti cl Sun Otrlo = Un procenso[ BONI Rd da na mos el il carico 
TO IIO Ed 00 MI PICO linprese © quanto ato pres. giovare a dire |UiN®, per suita o per ul; onde la sul: |-— 2° Rox-Slas e #'Asommoie ho si voleva spportatoro del male 8 
giù promessi ‘n Roma, © che sì recls-|Ma concetto matto del morimnto del commer: | gimento 1 Lilro d'oro dell'sritorazia a a ei e 
mano, si pretondono, si vogliono ad ogni|c(° ® delle intuatrie. nfeltettiate è ufficiale datata, Ba Da Rima IL peroni en leale ‘dlan Tutto cà not togllo pero chali Goverao 
costo... = Lasciando or da una parte fl proposto Z;-|{1 3; &rreto minuto como 1 tro arrestati ae |abix stretto obbligo di proyredere a. c 

I Soa asian era a una pate il proporti: | dul'aggrelone contro dl direttore dla | Eb stretto ohio di prerer a, ho on 





cito quale contegno adotterà la Sinistra, 
davanti a queste domande: ma una dell 
‘berazione verrà. pr 





a leone loriiDai inziati| to morti e per la virgines. riluttanza del| G&tectta (i Napoli, vennero rilzsolati in Il" 
PE Senato le commemorazioni previdenziali nitro Cato alle iafbrnate, presentament | PT Vall'Antintà ginilzinie 


a n "into il procuratore del Re quanto il gin»| 
a intorno alle mede- | Watre ‘etiltore degnsssimo. degli onori [1a Camera Alta trovasi molto decimata, este |gico intrciore. ritennero logale l'arresto, | 





Pasi già sucesso, | Nolla di straordinario che 
ci ‘ nomini infetti dall’interno della Rus- 
‘giongavo egli scali del mare di Azoff e 

























sime nella prossima riunione convocata| senatoriali — La Camera e st bilancio î x Jerché essgnito dalla sola aatorltà di P; S,,|da Mutati eleno trasportati in Italia, La qua- 
‘all'on. Oniroli della marina — Faxtallo eta questione]; G!10i Farà iudispensabila una muova pros |‘tsudo not eravi più lx ingranza. Ttre pis: |antena è quindi uecenazissima o quelle già 
i È Sitia tia infornata Depretie. I Stabilità di otto giorni al lazsaretto' di Nisida 
La questiono è grave, ripetiamo, e sì ne: n feggiano quindi le vie di Napoli ed a 
‘ n A RTANO (IALIA 7 tobbraio, |. Per questa infornata, sarebbe bene: cho. 1a |{{CC') Magari della querela. presentata. da [è insoficiente; so nou «fiera, 
ta zona (Gg eiprao pil 11 Senato fa ridotto alla; nenia dello peti-|stt1Ma, e sopratutto Ia stampa. politio-It|essi contro il questore per arresto arbitrario |, ui ieola di Milia è aronpo vicina, al conti: 
sioni e poi si rindiormentà. La parte più ime |t6FNMa, al pari della vostra, additasso Il nome |6' dall'altra presentata dall’aggredito; contro [noto o è piccolissima. Manca nel. porte lo 





anne ioni e pol si rinmormento: uh Parto DIN I: | inn ilinstra serittore, che foreo non! cadrà | ‘esi. 'ipezio. per. un piccolo numero di piroscafi e 
n i Da lo commemorazioni del senatori defunti: Aloardo |!3, Menta a nlun ministro, perché egli viite| "dico a bella posta che S Vee pe ante e IA gl 
attimo pamero, dellEcononie dIteto SP colt Guia Vine nio] molto tai Dai, A mi pmi cl come perito Conall comano rando nl |lzta; I, Congo sentii o ricoadito 
SSL REI MEA A gdr, acli Gir ei età di a el | Sesto lio capra agro nn pa Dit ea cal pot 
a o gio Pallavisino-Trivulzio, conte, Carlo. Berti: |l'eminento fiiologo Moleschott, perchò veume [enza di riguardo, di rispetto verso il Mual- |°OniumanE di Gua figli ni dol 
SNO a! col. mesinato chiuse l'anno dal | elchsti marchese Ginsomo Balti-Piovera, pro |0, professato e ilistrare la ana eolenza In T|cipio; destitui dall'impiego con 45 voti contro |g1Peicial n sueeto sato dd cried 
Sit gu pio cls Lao dl Ang venta e fre Gieps Cali (li cda td ilo © | e i piego e cin nigi (Gel i et lit 
al i i ai, 20 80 | ina Pic la an best SMe cera ci Li oe Co ii E Pr lrn rs tri e Dl ps 
adi amo | commemorazioni; le fa con: molto Impegno di rc i î | tanti scandali, e stabili un'inchiesta: per co- sa 
ni, aianngare ra TA Alto [nameDtO enni © dl uccaatena, e n ep di faliano nella letteratara enropea scrivendo Î|nosccro cca precisione gli alti ‘ohporioni dele | Lia Commissione melion per esaisinare lo 
dott dell'andamento di n'umialtraione [afato ala diguità dell stile sentori fe-| "ci mi avete già capito cho elite n Gio-|lmpreaioni © iaia ca mir dii: (nat dll pioli Pacanant, 
n mano, attiva CONI Fi o 3 Gio" | na el gi è posta, sex 
gle venns na vigorosamente ornate 0 che [Ue gl ietatilo vesto © è quel os | RoBi Bani, all'anioro del Dottor Antonio |" Gassontio ai energia dato dala Giuna o |rionento sla bisagna, Acha' al momento 
NILE NO nori retata (GIR INA LIRE i ‘fra Il Bembo (e. \il- Parata; ‘gii d|ti romamiiere più reputato dl cui Itala ani: Consiglio ls sopito alquanto i malumori; |cul'vi'activo eesa è radaneta ju. una stanza 
alito no cordo cm a aero e att 1° dim pnià rta ioni PS 000,1 ero di pet ili mate © le poveri ne co Sl pipe i eo Foros daria 
i Vi | metto, 0 ente il verbo alle fino. del pe- » inno. [onto della Corto d'assilo cav. Fer 6 
SRO e respon a e Soa II Hodls da altresi: qualche sentore del migliore | PIÙ progreselata di Depretis; quindi 31 Suo| "A ‘fur cesenzo questo stato violento di cos, |dal procuratore generale comm. La Frencsscs, 
ie e mialetetsiro. famniariao a, Tse, | vernacolo veneto, ato adoperato di | NC i pare di nua evidenza popolare, 1 (non vi è ele ll Cover, La legge di. pub [compio gl sperimenti, ordini dll scienza, 
‘grave | trattandosi. ‘di tun reddito per TopRO Gerlo Goldoni nelle sue commedia più vitali. | tipo PT 0* Proselna Îiota del muovi seDa- [blica aicurezza ha non pochi articoli atti a |sul cranio dell'assassino, 










































































È smno però aggiangere. cho cato era al: [POM far riusaviro chionquo tenti: provocare sca faro. con un «orto 
fd '80:Milicol, cho/el volera soterart allo |DbHamo, Par) aEglangere che ceto era al sn dali disordini. 2 aullo labbra, e protesta di essere. raviiseimo, 
) Baronlenita: ii gini cd Ieri Je Camera non seni alito di più m-|, a si fcele, dunque rigoroemento app Alor Dl RenERIeIR CaI0 Li 
, & parto la latinità. venetievole del pre-| portante, fuorché { discoraî sulla warina del| cate. rispondo con: precisione doi concetti 
pacitaziono nel gennaio ultimo, porto a.coB-| simo Tocchi, cl paro ‘in linee. genemo Borghi ‘o del Slanttin, il quale eube a ohia:|, eli è per Intabitato che le Intempernnao |anarehicounivertali con n cata (ompincenza 
sento on quello del gennaio 1878 QsÙs [tg lodevole v'inportante questa ccumcin [mare Ja nostra merineria ino marinara. ta. [dl implezuti an dato il colpo di grazia al li autore, Del resto si ostia sempre nel n0- 
q tati: ‘ili pietosa del Senato, che il eno presidente [restre, in quanto cho sopra 15 del noleri ams |Sandenatismo. Molti, compreso. me, eravamo |gare di aver volato nocidere il Rs, sostiene 
Gennaio 1670 I. 5,059.244 40 lsommomori diffassmento in seduta pubblica o| mitagli, 9 soltanto (dico de) navigano. || olentissimi del modo di: procedere dell'at-|nrergli solo volato resaro/olasa, o' non (nver 
7° 1878 ‘n 6706j00776 | liolente le vita e i futi di quel colleghi, Gi|| ‘Prime di muncwetteto il Uianoio dela ma-|ttals Amministrazione civica, abbiamo fatto compiti. ; 
n -—_-__— |coi i ebbe lamentato la perdita recent. '|rina, lu Camera approvò quello degli esteri {udire ar suoì membri dello tristi verità, ma| Teri dopo aversi Insciato misararo con 
Più gennaio 1879 L. 160,176 78 ‘Queste commemorazioni , che escono d’ordl- [eil disegno di legge; che. concede. al Mini-|innonzi alle minacce ed alle pressioni, si è ‘varie osa del capo, chiese 
Nell'Talla settentrionale lo riscossioni am |nafo del Iabbro.di qualche moito insigoe |staro la facoltà di prorogare Il commisariato fatto come' uns reazione: Quel” fuscio ‘forma= [CRE VIoTai:g./iaicnane; 0 con: 
montarono nel gennaio e 9,350,818 19 lire | riescono. pregevoli, non solo ‘per ricchezza dl |regio di Pirenre. tosì nol luglio del 1878 per abbattera il San: , © giobtiziosso pare; ma chosi f- 
con nn aumento di lire 181,859 48 che cor- |uotizie, ma ancora per valore di giudiati ‘propusito di Firenze, avrete visto come | donato; si é ritemprato a nuova forza perché |nisse con la mistifioczione della: folli 
risponde a 5-98 0/0, ‘quindi ci parrebbe buona cosa il rascoglierle |ieri sera il Fanfulla con piena lesltà a cor-|purificato di corti elementi. ion essere pazzo, è 











ell'Italia di mezzo ln tassa frattò lire |in qualche volume popolare, estraendolo dagli [taso sollecitudine abbia ritirato Iligiudizio in-| Frimo effetto di questa reaziono è atata | credeva tale. 
1,308,958 07; con tina diflrenza in più di lire [atti uficiali” del Farlamento. SÌ, potrebbero|giusto, onì aveva pruffeito sulla vestra ‘pre-|una petizione al Governo per la riconferma ju | IL deailerio del Passananto dì veniro ad 
24.669 29, nella proporicne di 2./08:010; — |soltanto risecare da esso quella peche parole, [tesa ontilità a quella città simpatica e glo:[_fficio del conto Giusto. | Uinque, Associazioni |una pronte. soluzicne, tropa riscontro in quello 

‘Nell'Italin meridionale le somme riscosse |«hs ‘avriumo Avuto un intento oratorio di|riosa. ‘politiche, compresa ls Nazionale, presieduta |della. generalità. Oramai si è stanchi, si è 
raggiunsero la somma di lire 218,004, con |sircestanza; mantenendo stadiosamento, nnsi| | Siccome perd quel gindisio ora stato cagio-|dall'Abiguento, hanno aperto la sottossrizio» [arrivati in quel! periodo ia cul si accetta, qual- 
tune diferensa ia più di 0,040 07 rispondeat [cercando per avrentara di complotaro que e Il [nato da alcane parole di ‘ua mio collega in [ht la qualo ju breve ha raggiunto. nn uu: |veri ‘Solnzione, purchè non se no parli ‘più. 
098010, into ciò che sia esposizione 0 giudizio di fatti: [corrispondenza il quale ora è sssente; io credo [usero considerevole di firme. Credo domani Ja [Si ta colpa al cav. Ferti di aver prolungato, 
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î Gaz: i ‘quando nveva'inteso chie egli ai oceipava| Gilberta non era il sindico Albertazzi, | Il signor Viviani apri Ia lettera come|seritto cd a chi aveva esso irisposto com 
Appendice della Gazzoltu Piemontese. [i inotta fanciniletta. MAYA]. questo argomento non la convinse : del|un nomovin preda:a mille congetture; \il|tanta jra e tanta prontezza? 




















ST Vi confesso — diss'ella — che non [rimanento sapeva bone ‘che do si|sno sguardo ‘corse di volo ‘alla firma, e|  Appona il signor Viviani si fuallonta- 
2° Appendico: Za perte in Europa. Ho spisgato ia vostra condotta verso. .di [eneraltano di questi ‘atti d'imanità, non|non fa abbastanza padrone di sè da. re- nato. oMla vide ‘intanto Achille; fl domo 
Nam. 99. ici, nomea il gravo motivo di qualche le-|si ha motivo aleuno per celarli fa fami-|primere un brusco movimento. Si avanzò tico, uscire alla sun, volta, mettendosi. il 
[gato particolare. ‘glia e il modo con ‘cui la bimba , mo-|verso la finestra, forse per allontanarsi |vestito : teneva ‘una lettera in mano;; do- 

LA PRIMA MOGLIE — Legami particolari; fo, colla figlia di | mentaneamente affidata a Giulio, eri ‘în Gilborta; quindi, assalito ad'un tratto|veva essere quella ‘scritta. pochi minuti 





Paulin! — sclamò con ‘vero: ribrezzo ilfrità, 





feva confusa e meravigliata sasai |dn un accesso di farore, lacerò In carta|prima dal consorte. Che non avrebbo ella 














‘signor Viviani, ‘più dell'atto medesimo, Osservando la|che teneva © usci come nn forsennato. mai dato per poter. gettare solo uno. 

ROMANZO. 2 Allora perchè togliere duella bimba |collera dello sposo; tacque; ma il sno a-| Gilberta, muta, agghiacciata di spa-|sguardo sulla soprataria e vodero a chi 

Di [al proprio padre? — replicb Gilberta, — |spetto sembrava dire che, se non prose-|vento, l'iutese, polchè si trorava in una |era indirizzata | Corso verso l'usojta con 
LUISA SAREDO, ‘Avrete osservato aloni giorni sono come |guiva nel biasimo, nom'era perchè le pa-|camora attigua al gabinetto di Ini, rime-|quest'intento, poi si fermò, arrossendo, a 
secon ‘rimasi meravigliata quando \mi narraste [role di'Ini In convincessero [scolare ogni oggetto sul suo tavolino: ella [mezza via. Nop era uiaifdiscesa a interro= 
xiv ‘questo fatto dopo il vostro colloquio con| Riccardo passegginva per la camera {trattenne perfino Il respiro, e la porta es-|gare le persono di servizio e provava una, 





iquell'aomo ; ma tacqui ‘allora, credendo|egli era irritato assai, © per la prima|sendo rimasta socchiusa, potò ‘seguire il|vi*a ripugnanza a farlo in quel momento. 
| Gegalto) (ho foste almeno d'accordo col'violnista,|velta non sapeva frensraî al cospetto dif movimento della penna tapido © Ineguale|ApPoggiato duniquo alla balaustra ;del 
Riccardo non parvo molto scosso da que-|il‘quale vi ‘avrebbe serbato qualche rico |Gilberta. Essa aveva evitato fino allora , [di chi scrive con una, specio; di rabbia. |térrs420 che adornaza ln. facciata della 
sta insistenza: sorriso cone un babbo indul: [noscenza, Ora: sento Inyéco che si è Ja-|col silenzio e il riserbo:, una scena pe‘|xon scrizso a lungo però, © bentosto essn|PaIsazina, sogui coll'ocolio il servo che 
gente clie vuol placare una. caprisciosa [gnato'dl quell'atto arbitrario ed è partito|nosa , ma le cose erano "giunte a un tal/1o vide ricomparire alquanto più tran-|*i SMlontanava senza Gara da qual: 
‘bambina: non comprendeva, disse, inquale |per andare a prendere la sua creatura, |punto che preferiva oramal un'esplosione | injlo, ma orribilmente pallido. parto era jacamminato, Si fn allora che, 
‘modo dubbi tanto stravaganti ‘avessoro|' Uno strano sorriso sfiorò, a questo pa-|di collera alla simulata tranquillità che|® 2 ‘rramo; Gilberta, — lo disso con|Y*dndo le ragazza che.le serviva di ca- | 
potuto nescero mella mente della sua Gil-[rolo, il labbro del signor Viviani; lo re-|egli sì forzava di serbaro dinauzi a lol. | sco commossa: = non enrarti del resto; |®SHers saliro alla sua velta sul terrazzo," 
derta: sio era affatto disposto. ad ‘avore | presso però bentosto, e! riepose. ‘Riccardo era tanto fuori di sè in quellto tetto noia per uno agradevole ‘aare [11 ere coraggio e lo chiese con apparente 
la massima confidenza in Îol, ma in'quelli — Tatto è concertato: fra esso e me;|momento che alcuno acerbo. parole. Elima ne naelrò, 6 presto: e allora ritornero |> es !genz i 
momento sarebbe stato benò 'limpicclato'a [non no chi v'abbla potuto; narrare il con-|sfuggirono contro Ia moglie; ma, questa[iso, dor cera o naca|—_DOV® andato Achille? Avevo bito 
trovare: un segreto di cni metterla a parto, [trarlò ; come avrieno cho sleto informata [non jo Jaseiò continuare,  polchè| gettan- [loto colo Le futio Il giomo e condurrà |E2°. di ama sommiesione sl villaggio: 
1 misteri: non. abbondavano tanto nella [di codesto ciarlo vol clio passate tutta la |doglisi nelle braccia, gli chiuse le labbra | torso casto ti auole di rimanere. sola]. on va fino al villaggio, signore, 
Rita reale, | perchè, gli uomini prosaiel co- [giornata in casa ? (colla: propria mauo, Riccardo, tornate! to-|"®° DE S) ‘aforagi risposa la cameriera: 1l'aignor padrone. 
me Îul potessero averne sempre 4 dispo: — Giulio me ne parlò — disse Gilberta [ato /in so stesso, baciò! con trasporto Ja|, — N° deri Flepose, co iO ae a Eli ha dato una lettera pel signor Teo- 
3ione/della curiosità di ‘nna seducente |con semplicità, — e vostro figlio stesso è [candida manina che tenne a lungo nelle|13 Eiovato donna atringendogli Ppena la (doro Righi. 








































sposina, Deplorava invero di non sapere [stupito pure e poco soddisfatto di tatto ciò, [suo sospirando profondamen nano. — ‘Ab; sta bono, — ripigliò Gilberta: 
IRYRASACO TUA LORO atopia ComanoYente,i ma | PANNVGl 0'GILloN vi porsmetieto (di | NODI itrabbo dite i pensieri che \'agi-| Egli uscì. Gilberta corso alla finestra | quella lettera cho gionse posh'anzt 
egli aveva sempro vissuto in una banca, [seratare "la mia condotta — sclamb|tavano? Forse la tentazione di versare ino vido Riecardo e Giulio traversaro insle- |asa dunque del signor Teodoro? 





‘né ora mal stato l'eroe di vorum romanzo; [il signor. Viviani con’ amarezza. — Ho|quel cuore, 
alla doveva dunque, mettere fl suo cuore |dunquo nemici 





‘cho sapeva fedele > ‘jl|mo, collo schioppo sulle spalle, {l pratello || Onno signora, — rispose la fanciulla, 
si A Areana 7 HO Uta Suore, nio fomenti. Comiuelive, a|seulnato di fori che si stendeva sul ds- [con aria dl mistero: —Ia Rosina, che l'ha 
in paco © contentarsi di amarlo un poco|visitato 1. poveri delle, vicinanze, vol|sorgero in lui; ma prima che quest'idea|vanti della casa, Giulio, pareva seguite recata, mi disso che doveva esere della 
© d'essere adorata in ricambio, lspendatu {n elemosine quanto vi paro ;|potesse vincere la sua ritrosia, un servo|suo padre di mala voglia; non aveva l'aoi- [signora forestiora giunta ieri ammalata in 
Die grosse lagrime caddero dagli ‘cc-|vi ho mai chiesto conto) di quello che|entrò recando una lettera. Gliberta, che|tudine di andare a, diporto con lul ed era|casa Righi. È una loro lontana parente, 
chi (di Gilberta, Compreso, pur troppo; [fato:? Perchè venite invece ‘a rimprove-|segutva ogni leggiero rautamento su viso|evilente cho obbediva senza piacere,. — Si, sì, so chi. è, — disse tosto Gil- 
che non avrebbo indotto il marito alla con:|rarmi ‘un atto, direi quasi , d’umanità |del consorte, si avvido tosto che quella| Rimasta sola, Gilberta caddo immersa [berta per reprimero la famigllarità che la 
fidenza; non volendo perd ancora desistere [verso una bella’ creatura destlaata = per-{missiva, qualunque fosso, giungeva z. tur-|in: profonde meditazioni: queto poteva|aun imprudente domanda: aveva fatto nas 
dai 00 proposti, provò ziparinrgli dll [rs infalibilmonto ne rimane pi 
plocola Adele, Eta rimasta molte 
































jo i|bare isopportuna:sente ogni possibile ac-|ensere il motivo che aveva rginto il ma-|scero, (Coptinia); 
pita [suoi genitori ? cordo fra loro, ito fuori di coma? Chiera che gli aveva Proprietà lottor.sia. % 














tivo; ma d tv 
ti peste tnt; ma Ple IR Det Pr 


‘moralmente ‘4 ‘alla difeen la porizia 





lettori la risposte. 


Por%ansi ia avato fefmine [la commemorn: [sui manifesti del teatro Romini, mu che mi 
cent % | tttreeh poso, ‘Amo il vero, ma rivestito di|rotto. 
iono. fonebro reliiora fa memoria di ro Vit | atte poco, Amo il'vro, ne rimento di 
Tri piazza dall Gesù Nuovo rendevano gli|vsuse, mi ristuoca 6 mi nanrea. 


‘torto Emanuele, dol padro della patria: 





oto. inilitari ma battagliono del 68% fanteria. 
00 | musiva © bandiora, dei distaccamenti del 
‘ea fabiniori, artiglieria e covalleria. smontati. 
Tsx 'grunio porta della chiesa era parita n 
D ato cea nel inomo l'iscrizione: 
ANte grande memoria. di 
Price, 15 cictadinanza. 
Ti vanta chiesa era poi tutt 
ciî dascats la grando unvata de 
giaro, pel oezto un gran cati 
ico da cantinafa di veri, conto 
© ‘isorone, 6 soralontato dalla corona reale con 
1 in scettro. cr 
To iscrizioni laterali ereno [e negmenti. Di 
Fronte cntrailo: Volle Batte ta vita è compl 
Fa risureccionie di um popolo. — St lato de: 
Sstro: Conquisto da corana coll azimo) e col 




















iopià bello, l'affetto degl’ Itatians. — DI fronte 
all'altare: Zovoiò Za Patria libira e grande 
Lei a'puardio di casa, Un erele dol suo va 

Tore ce un Angelo. — Sal lato, sinistro: It 

‘Dio della misericordia amerà le sita anima] 
Jche ci ha tanto amati... 

‘Ascistevamoailia triste commemorazione quan- 
to di più notevole vi é in Nepoli: il Corpo 
‘coislnzo, #2 Municipio; |a: Prefettare, il Con- 
‘glio provinciale, e ‘Associazioni costituite, 
la Negistratara | gli nifiiali dell'esereito è 

dell'anmita, gl'implegati civili (e di Casa) 
‘Reale. S. 1i. il Re era tphiesentato, dall 
sommenlatoro Sscco, A quale ha preso posto 
in'mezeo cl Studaco! al ft. di prefotto ed alle 
rapprescitanze del Senato, 6 della, Camen 

Non manesvono molte signore. La, Mesa 
Sfanebre esoguita fa quella; del Paisiello, in- 
terpretuta, dall’orchestra del'' Sa Carlo, di- 
etto del N° Serrao. Il tenore Do Santis, il 
cbaritozo. Colonmose ed altri. valenti artisti 
“anno cantato. gi assoli. 

Tui vero sì è tardeto; ma la meta cerimonia 
‘non poteva rinscie migliore, È il caso di dire; 
Meglio tardi è buono, che presto e cattivo. 

nesta ero, poi: avra Inogo nelle salo; del: 

l'Istitato tecnico la ‘commemorazione civile e 
farà il chiaro Massari che, appositamente in-| 
vitato; leggera l'orazione fanebre, 





























Ta furzione cominoiera alle 8/e/non vi na-| 
avculo che molti agrelbero preferite fosss do: 
‘mon serà, gincché alla stessa (ora. priacipia| 
Al Sin Carlo la terza rappresentazione della! 
diva Patti. Questa recita doveva aver: luogo| 
domenisa scorsa, ma, causs lo morto del pa- 
dra del Niccolini, veano rimazilata, Non sì 
trova ma palco od: una poltrone a pagarla un 
cbbo, auehe perchè godono gli abboniti di 
primis ‘ispori la Serata più piena dell'abbo. 
‘ntiento 

















quosti ritorti, salle roppresentazioni della 
Patti han gettato ua po' di disorlino noll'an- 
dtuento normale dell'Impresa; il: Giserdine 
ptodioe la ‘imencanza. d'incassi, © per rifar- 
-Sene l'Impress la citato in Tribnnalo la div 
‘per dani et interessi. IL R: nd Le uo 
richiesta sul fitto. che la seconda rappresen: 
tazione vorne rimandata di doo giorni, non 
er indiaposisione; ‘ma per 11 desiderio "delle 
atti di godersi lo auzo pure di Sorrento; © 

la torai fa ritarlata di quattro giorni, per. 
eh ellc, e non! Nicoolial, si ricunò di cin- 
taro por Ia morto del: pedre di lui. Non so 
‘quinto questa ragioni siatio solide, tanto più 
ho i inrpo debito L'impresa lo acottò per 
valide, ma infine-sorauno i giudici a valutarie. 
Tatalito ieri sere avemmo la prima del uy 

< Blas & {a nn flasso assolato. Moni la elgnora 
Rowsì (Casilita) olie #1 {eco individualmente 
: appisnilire, tutto il resto andò a precipizio. 
‘Mentre ciò accadora el-San Carlo con un 
sstentro gremito, al Rowsizi oi rappresentava 
‘nn draisma tolto dell'Ascommotr di Zola, in: 
*Aitolato l'Acqizzita. IL toatro era pienissimo 
1-efano deciso au0cos60, L&mamelo (om 


‘Appendice della Gazzelta Piemontese. 


tr 


LA PESTE iN EGROP 


(Contizuaziono: 0'finé). 
tr 


2 Alvani giorni dopo, le Coraraissione mizi 
Csterialo di Pietroburgo propose 10 pusune se: 
< agnuti che ricevettero l'approvazione dellIta.| 
‘potatore 
Ta tuto pi otiztare_ 1 nitro dell'intera 
® fave ‘distruggere col faoco il villaggio 
<Venliuoio md a dar tesporiaro: gui sila 
‘altrovs, vonzu però Iesoinzli oscire dalla cer- 
rehia della quarantena; risocerauno un'indaa- 
suit per la perdita del loro deal, obili cd 
“immobili; 
‘'9°'Antorlasaze il Mininzso dell'interno 
Sad applisare' in caso di bisogno questi; stensa 
‘2aisura nl altri luoghi o ed edifizi divirai; 
isposialone dell'aiiterità 
ol 10 di trappe neceranrio per ns- 
‘sicurare il ervizio della. quarnntena; mttore 
‘sul:conto del bilanclo: dello Stato tatie lo 
speso nectarario all’esecazione. delle mi'sure] 
contro l'egiomia, 

4 La Coscinisslone ministeriale ottenne p ure| 
dall'Imperstere l'autorizzaziono di mantitre 
“um commissario speciale por sasicurare 1a iti 
gorora, esecuzione del èuo programma, Il cca: 

+ Valesarlo sarà nssompiguato do ana Comu 
i $oue eanitria Incaricato di stadlaro ep: 










































"llonista sd"Italia?| artisti 00/12 caynrono 
ra le celebrità allot dini trasse 





|enppl.), 


braccio, «col cuore. magnanimo sna corona |P 











‘cha bene, tatto da |Lo scorai il venerdì al tentro; Balbo. 


Imp, Soto andato a. prendere ina medicina 


Hoco tn dramma che resterà per molte sere | per_mia figlia... 


Ghos. 


ATTI UFFICIALI 


Ta Gasietta ufficiale del 9 febbraio reca: 
1. x. Decreto (0. MILXXXVII, 

‘im date 19° gennaio, con cal 
mini ‘della deliberazione del 16 dicembre 1677, 
il capitato. della” Banca mutua. popolare di 
Lanciano, provincia ‘di Chieti, è aumentato 
da 24/000 a 80,000 lire, medizizte emissione 
di 200 azioni nuovo da lire 90 
9.8. Decreto (n. d6Giuster), in data 
(99 dicombre, con cai è antorizzato la ven- 
‘dita’ dessbenl dello Stato! descritti nella ta 
bella arneesa al presente. dooreto, pel'some| 

o valore di Li 90,948 15. 


La Direzion 
i Gergusate n 
1 giorno 1° corrente. in Camastra, provin: 
(cia di Girgenti, è stato attivato im uficio te- 
legrafico goremativo, al servizio del Governo & 
del privati, con 0 
Roma, 8 fobbrni 


PROCESSO. PIPINO. 
I duplice assassinio di via Lagrange 


ona: D'Assmste mi Tono, 
8 febbraio 1879. 


















del telegrafi pubblica 





parlo limitatò, di giorno; 
1879; 





Presidente cov: Degaldi; P. M. cav. Ma- 
sino; difensori: avvocati Marsino e Palberti; 
Partà civile: avvocati Demaria e Nasi; prova: 
ratori: avwocati Barberis; e Macchiorletti, 
Udienza del mattino 

Teri Ja truppa ritecì i contenore Ja folla, e 
‘non si ebbe a deplotare alcun disordine, 

ta mario sono ili guardia i bersaglieri, 
‘a Apriamo: che sapranno far rispattare Îa con: 
gno cone loro it energia: Tor 
essi della; Corta sono occupsti dal popolo 
fio dallo otto del mattino, 
L'anla è pieun diepettatori fino dalle nove] 
‘o ta quarto. 














I'ndienza è sporta allo 10,90. 
(II ritardo fa accagionato’ perchè! gii av- 
locati tuti della Curia furono al accompae 
[guare al Cimitero: Ta salma del povero Ale); 

"Palberti, Domandiumo sona del aicardo ne: 
agionito, nncho in nome degli avvocati della 
Patto civile 

‘Mersano. Accontentiamo che. si legga la 
deponizione seetta della Lncla Trombetta, as: 
Heito per malati 

"Sal Jettura della deposizione. 

Jusignificente, Nulla cho non si seppi 

‘Mariano. L'orologiato ho dichiarato cha i 
duo orologi trovati in css». di Luigi Pipino 
008 potevano apparte dottor sito. 

"Nati, Ripsto l'osservazione. che 
riconosciuto per smo de Pipino, il 
dico che l'ebbo col raselo da Olivero. 

















Si loggeno i verbali della ricognizione delle 
chiavi di casa Bustone 





Tsterregatorio del’ feste Corno Augusto, 
'commesto-farmacista, d'anni 91, residente) 
in Torino, via Borgonuoro, celibe. 

Teste. Conosco Fipino da 9 mesl..... (Si 
[mette a aedere in mado, da fur: ridere: tutti, 
compreso imputato) È venato in farmacie 





0'11, che credo fosse martedì ie mi presentò 
ls mano, dicendomi che gli povcssi qualcosa 
gli 


jar medicario... Aveva nua: pustolet 
lomandai cosa aveva, 
[Era una ferita futta ‘como da nun spit. 
Lo comsigliaî di metterai uu catsplasmo, 












«Il Governo anstelaco presenterà al Ieich 
rat no progetto di logge concerente lo 
‘pese, per l’essouricne di queste raisare. Dal 
‘canto uno il. Governo tedesco lin deciso l'invio 
ol leoghi di uao, Commianono sana 

« Da ciò cho precede si scorgo qualo é oggi 
Îo stato dello coso. « Quallo che inderisce 
nell provincia di Astrakhon è Ia peite 
[È probabile, si risponde ; ma non è provat 
tib, Lu ogni caso , la malattia, 8 assai conta: 
giora | ya pericolo ad. aspettare , e quindi 
Bisogna fare ; e ni fa energicamente, È tutto 
‘ib (che potevamo desiderare. Ora ; alcune 
[osservazi 


ni. 

‘= S6in tale, materia fossimo antorlzzati 
[emettere un'opinione personizie, mon diremmo; 
proposito della. malattia di Vetllonka, come] 
Hi dott, Dopnaer 0 I lg, eamoveky i È ua 
u tifo galloppante »; 0 atiotra, come ‘il aiguor 
[Boticin : la « febbre nora n' che lin. traver: 
lista l'Europa nel secolo. decimoguarto. DI-| 
‘sammò: È la pesto puramente è semplicemente, 

= Baata, per sonvincerasne, notura ch vi è 
iclontstà fra il manifeotarsi dell'epidemia del 
1878 @ Vetliankn e di quella di Reght nel 1677. 

= Dopo un inverno eccezionalmente. mite, 
ni verificarono s. Resti capiluogo della, pro: 
yineia di Ginlau (Perait), alcani casi di /ebbre 
initinma, azialoga el tifo. AL priucipio del 
mese di merzo si notarozo poi, non senze stu: 
ore, sopra. parecchio pesone, dei” bibbeni 
‘lle ‘auguluaie ed alla ascelle. ‘Erano. alcune 
‘volta preceduti od ‘accompagnati ds una: feb: 





















































< SÌ vedrà. con ecilictazione 

Gi raro russo prestare misure carrello Des 
spi (Entre il male 0 ciroorcriverlo 
‘nuo ‘centro l'infezione. Dal canto loro, fl do: 
vario si 

preo.scagati della situazioni 











Xl 24 gennato|i 


o coeegiche per|\atarint’anal, Dopo!nvsr dato, Iuogo a due 0 
"lmeto Hel |Lre: decessi soltanto ‘al giorno, quella. febbre] 


Finco ed il Governo tedesco el sono [eè. al principio di giagno sl caleviava in 170] 


tro grave petocchiale nerastra, 
(64 in tutti i cast erano mortali, I modici del 
pueso non avevano veduto nulla di aimile dal 





amentò repentizarente 





alla Axe di maggio 


il numero dei casì gravi che sono stati: quasi 


Teste. No: venne solo a domandarmi Îl'ce- 


Pres: Come non gli nvete risponto quando 
domandò como eravate ferito? 
Imp. Gli Avrò risposto così. all'ingromo 
(onuro) senza versi badato. 

‘Pres: Non c'era bisogno di misteri. 
Tmp: Not ho fatto nessun mistero. (Sorride) 
Marsano, Lu pustola ern nella parto esterna 
od interna della mano? 

Zeate, Sola palmo dell mano. 


= 








Demaria. Domandò di esaminare 1a 'cica-| 
trico della palma della munodi Pipino, 
‘Pres. Può farlo subito: 

i gli nvvoenti della parte civîlo o dalla 
‘difesa essminano Ia meno: hs das piccolltatina 
‘lvatrioi quasi: invisibili 

“Dimaria, Dalla direzione dello ferito paro] 
uéluleri che Pipino se le la fttò taglisno 
lo pi 














‘Interrogatorio dell'avo. Amede Achile, i 
[spittore di pubblica ricurzza, sezione Mon: 
Mz GE enni mosti LE 

este. (Raconta | dettagliatamenta.i futto 
pianto i et mo fatlo è dell: eppoi 
lella. Questura per aasiourarai' del replo dei 

"Fid ‘il sto) acconto. con molta Iucilità e 
[franohesza.. Nulla che non sà sappia dall'atto 
(d'accusa e' dalla istruttorio) Fin da principio 
fo ho formato il giudizio che Il maltuttore 
[doveva essere Pipino. (8ensczione) Devo avor 
"iccompaznato in. Magis nbbrincî.. (Rumori. 
[Pipino rimane’ inijassibite) Interroguta ‘la 
"moglie di Pipino, essa int rispose cho l'an- 
tore dei miefitti doveva ecsera.il fratello della 
Magie, (Serpreso) Da ll ha argomentato cho 
la moglie di Pipino era cnsaperole di 

Imp. Lui hi fusto lo ima supp 
[peso farò le lb... 

Tente. Gli bo domandato tante volta: s'era | 
mad andato ft casa Mustone:.. Mi rispose'ap- 
pena 2.0 8 volto... 

Tp. Oguavo fa diritto di pensaro come! 
uole. (Ziybato) 

Neri, Asennse informazioni intorno el luogo 
ove ni irovava nelle notte dell'8 è 9 il Ali 
chele Magi 

Teste. Sì trovava fuori di Torino, da quanto 
mi diabiarò il Magis ‘stesso. 

Marsano, Se sui facciamò, delle ipotesi, le 
facciamo con tntta riserva: ma domandicto 
(che ala iuterrogato il' marchese Cavalshini, al 
‘oi servizio steva allora Micholo Magia. 

Teste: (Riconosce gli orecchini, lo cartelle, 
tutti gli oggetti sequantrati) 

Prev: Sarà citato pel' mio. potoro discresio- 
lnale il barono Chvalohint cho ata;.. 

Tmp, Via Della Rosse n. 90... He il\padre 
Vivo. (Con disinvoltura) 

"Noss. Quando fu fatta la. vera perquisizione? 
Testi, IL giorno dopo dell'arresto, 0 la bot: 
tege rimise nelle mani della moglie ‘o ‘del 
fratello di Pipizo. 

"P. M. Lo porta era chiusa? 

Tate, SÌ, 0 senza chiave, 


















































Lettura del rapporto. sulle nualità morali 
di ‘feloncelli della Questura di Torino, 

Nplla coneta contro la moralità di Melo: 
colli: l’opialone pubblica 10 ritiene. incapuce 
[di un'azione. disonesta. (Sensazione) 









Tnterrogatorio di Bianco Tommaso, briga- 
(Micro delle guardie di P: Si; quello che ar- 
Pestò Pipino e lo tradusse alla Questura. 

Feat (Ripi dl già moto — Pinno nta 
attentissà:20) Quando fui iu bottega di Pipino 
To. trovai nssiso © gli domandai: « Ha lefuna 
w clgina iu via Lograuge, N° 142... » DI 
feco colla testa il segno di mo. (Grande son 

ne — Pipino prende mote) 

‘Qunto famo sal cantone di via dell'O; 
Ispedzlè è Dagrango, diede; uno. agnario ed 
abbuosò Ia (testa... (I resto 20 ni so) 

I ventiti trovati în casw di Pipino sembri: 
‘rato Tavati... Il gilet aveva una piccola mus: | 














tosso apporeaze. ‘L'epidemia inferl per ua 
Vnose assaì gravemente 3 ssomparre alla fina 
‘di gennaio. Îl cano di Vet'ianicu e di Priscell 
ica è nuto isolato. Penalsumo, per conte: 
IFdenzs, che la pesto sin realmente uppuri 
[ai nordovest del Mer Caspio. 

« Noa ei approverauzo mai troppo le mi 
"ture di prodezza chs sono preso per impedite 
l'estentiono della malattia; mo non ci asmbra 
(che ci sin: motivo 8. temero oggi più che ieri 
l'invasione del flagello uel nostri pacai. Certe; 
la fabbro cha fufirito già suvente nel delta 
‘del Nilo, sulle rive. del Moditerranso, sulte| 
rive del Bosforo; esa non sì ferma nol paesi 
[paludosi; easa sì eviluppa ancho bene nei Ino- 
fghi secchi, elevati © freddi; i monti non sono 
dstacoli alla sus propagazione. Mu.il più s0- 
tento anche, come numerosi. esempi lo dimò- 
‘strano, essa resta confinte. o quasi nel moi 
[primi focolsri: essa fa alcuno puoto avanti in 
[aleuze direzioni, ‘ms nou va più lontano. si 
[direbbe cho_ba' bisogno, per esconderai, di lr: 

ze ‘affatto’ speciali, difficili 4 'distin: 
































ui Le peste regna di mozzo secolo quasi allo 
statò endemico ini Persia. ed in Siria: in tatto 
[sciesto ‘tempo noti a mai oltrepassato Costsn 
Fhopeli è la Russia meridionale, Lo sna prize 
‘tsppo sono le seguenti: 1950, 1865, frontiera 
erso-turs8; 1870, frontiera occidentale della 
ettia; 1875, valle della Mesopotamia;; 1876 
Bagdad; 1077, Reoht; 1978, Vetlianka; uoì 

joverno di Astrakhan. L'estenaione della n; 
lattia non é dunquo considerevole se sopr 
tatto ei vuol rammentaro, che Rewkt fa ou 
'commiercio. considerevole; colla Russia. ed 1l 
‘contro della Persia, 

‘Dal resto, proveremo, facilmente clio; 
'anelic’in questo momento, lu peste è ussolu: 
amento confinate mal suoi. antioti quartieri; 
Non è sccora: dimenticata; ls pesto di Geurgia, 

















pure, \Ulia conferenze si è riunita ‘a Vienna tutti mortali n. due'o. tre ice, ed e cia [che spparve nel 1708 e cho, dopo. quatto 


sotto, 1a presidenza, del principe Aterperg. [600 Sl numero del casi Jegginri. 

lolegati del Governo |conzetrata in una via bagta ed infette, e nella n 

esco | del, Governo, nagleraso è perenne |claso più povera dela popolazione, al: stesa [lè Îa Piccle. Kabarda, Il: puese 
ivuoceseipamente a totti!) quartiazi, Se-|gnaci, 0 al: estese fino, 

condo il ‘fg. Tholcnam, mon al 

‘tu ragionvo esstts dell’origino della 


Asristerano alla riunione 


competenti. Ecco le misura che vennero edot- | quindi 


tat» dallo. Commissicnio ‘sanitario anstro 









; 1° Sono mandati del’ medici nei presi 
per istudiare Jl carattere , 10 sviluppo 

e ,ongione dell'epidemia, 

2° L'importazione di tutte. le nierci pro. 





dolls Russia serà assolutamente interdetta. 
"19° "Patto le persone vententi del'gaestia- 


farsuzio nua quarantena di venti giorni. 


Tr 


[rorane dalla Mesepotami, la malattl 
lapena sviluppoità è Bagdsd, Chocché 
î Ni ritrovinmo nel eîbtomi ‘osservati 

vonienti dai pucsi. inftti o di certo mere! [Astra'hun tuttii c0vattri primitivi delle fel 















situsta a: quattro leghe] 





alattia, [anni 
tt, 1804. Essa colpi Mozdok, Genvzioni 


tà. trovare | volt 
Resh Il bei RR gni I fino a Bir 
t. Nor erano giant i sl i Ano DEL: 
van dalle Mesopotamia De caiatle stat. Nel/1008 le gi tota elle co del To 


i soota, si mostrò di nuovo dal 1809 al 





ene de. 
degli Ju: 
trakhan. Dio 
in due anni vi feco Jo io stragi. Nello 











, [rek, sul Mar Caspio, Dal 18/1 al 1818; va e 
[rione continuamenta' iu Georgia e colpisce 








leon intenaità sal mezzodì della Raseia (tao a 
bro di Resht. Potreuotio dire altrettanto della |S*avropol. Per. disiott’anni la pesto regnò 
It alati cho lavso | pisoli viliggi di Ga-(g 
Setti per ic frontiere dell'est 6 del sud-est. ae en 

farm 





esi 80m ‘el: 





interruzione ‘nello :prorini 
sutsso con trasmissione rismeni 











0 modo (li innulfestazione, | Georgis du Turchis, o' riserere 


Dal 1806 al |nvgsso origine, si esteso 


1) fa smperlore alla suà fama è morl con |Non volle: gli diet del cerottò;,. Il giorno dopo |chlatta che pareva di sangue... Piplso dickia- 
deliri trersens in modo da fur:rabbrivi.|vexno a domanlarmi dello, stesso cerotti. 
‘medica? Ea accurdato queste, non era suo do-| dire, Anche l'Aliprandi part ‘e gli altri | Non so altro... non'/lo vidi. più ‘infarmcia; 


Fava di non aver'denari © diceva. che. li n- 
[tiebbe 1a moglie... Questa diceva che non ne 
lavora; che ll doveva: avere il. marito, (Ztac- 
‘conta la ocoperta del. danaro e delle cer: 
Hell) Quando arreatai Piplho, ero in bor- 
[ghese 6 non gii'avivo nemmeno detto di es 
sero: brigadiere di P. 8. 

Imp: Avrel tanto cose da dire 
teso! bea quando mi parlò Ja prima volta, 
perchè. l'amidità della campagna: mi avova 
fatto. ma! po" sordo, (Con/iso) Lo nou tromavo: 
Ho credevo ma bidello: dello scuole; nom mi 
[$010 mai nesorto.clo, fusse una guardia : mi 
parlava con’ parolè trenche; come fanno le 
‘guardie cle;non dAnto mai soddisfazione. (Si 
ride) To gli fucovo dalle domando” e: non mi 
rispondeva... Vuol. avero il merito di aver 
‘arrestato io comò autora del fatto 
(Agitato) Gho i, desuri di 

lo ho 


[iso quello: ‘she! vogliano. ‘Qui de 
‘dicono quello! cho wegliono: tanto più quelti 
lobo ni vantano’ di avermi assassinato. 
Teste: Dics di avermi interrogato : non è 
voro: non mi parlò mat: era tacitatmo..: Era 
În bottega e nou nel retrobottega. 
Imp: Chiel a dia la busta tele sì, 
Demkria. Pipino non contesta lo circostanza 
le dica /ehe io eredova il bidello delle scuole, 
[Non mi paro natarale che'si vbbidisca al un 



























[some ila ricevuto dal brliradiere. 

Imp. Lo seguli, perché me lo disso con 
briona maniera... ebbbenchè, nia rustico, (Si 
ride) Se 1 l'avesso detto altrimenti, non evrsi 
lobbedita, perché ero. ju: cana. min ora son 
Padrone! 

‘Nasi. È) vero 0 non è vero chel brigadioro 
[gli disue: a Venga che l'ispettore dit« P. 8; di 
[vin Santo. Teresa gli vaol parlare? 

Teste, SÌ: è vero: (Grande sensazione) 
Imp. Lo dice adesso, perch9. lo, dice, quel 
signore lì. 

“Nasi. L'appantato che rimase fuori. della 
bottega ora. in borghese? 

Teste. In borghese 

Demaris, Nella prime porquisizione si guar- 
Md opra, la guardarobai 

Trste. No: sì prosero solo gli abiti. 

Demaria. Qunudo il testo gli domandò so ea- 
pova. degli nessesini, cosa. gli rispore IL Pipino? 

Teste, Niente. 

Marsano, Voglio cho mì ‘coustati, e la 
ltampa, può asseverazlo; cho Pipino, è' nu po' 
ls0r00 6 tendo sempre l'otecchio per poter ulire. 

L'udiensa è tolta alla 19,10. 

Ualenza della sera. 
Sempro la stesa follo, la stessa ressa per| 
entrare ad ogni, modo, sempre gli stessi sforsi 
ber ranntenere l'ordina ed evitare gravi incon- 


enienti. 
I beaglisri di guardia fanmo un servizio 
veramente esemplare. 







































Tudianza 3 aperta” alle 9,10, 
Titerrogatorio del Barone: Gregoria, Caval. 
[ohi antico padrone di Michalo Magie, 56 
‘anni, nato a Tortona, dimorante a. Torino. 
Teste: Non. riconosco Pipino. Ho avnto a 
fo servizio Michelo Mogis; per me è ‘onesto 
[è molto buono;.. La notto dall’8/al 9 ora alla 
nia villa... Eta imp dalla villa, 
‘Senza che Îo si sipesse... Il 16 ricevette una | 
lettera di suo padre, clio gli anni 
‘morte di sus sorella; 











di Samboy. 
Nasi. Era solamente servo il Magis, o mai 
tro di casa? 

Testo. Eta mio domestico in prima, ma fa 
(cova. da maestro di cosa, e'gudera tutta 
"ila fdbcisi aveva sull'altro. domestico, ni 
ipecie di antorità:;. Presso il. conto di Same 
Day pol è renlmonte sinsatro di cosa. 

fasi. 8i può uscire dalla villù setta saperlo? 
Pad notarlo il purtimaio? 

Teste. Si deva sapere, perchè ho un porti: | 
uao che fa il sno, dovere. Una sola volta che 
Magie nacl di notto: dalla ia villa, io l'ho 
asputo subito, E 

fasi, Quanto Magis era alsuo servizio, 
‘aveva baffi'e barba? 


1816 soltanto, vi: fu minacola seria pel centro 
(dolla Russi. 

«quindi la situazione’ attuslo non ha 
nolla di nuovo. Esa ni è anvento preventat 
Si vedrà la pesto di Astrnkhan_irfadiaro a 
cora questa volta, como altre volte, ‘so ui 
raggio più o meuo vaato, la malattia ‘viag: 
[giare e pegno in ogul focolare, duranto i 
grandi calori d'estate. 

“Si fa dunque bene, insomms, a siouaro 
la campane d'allarmo; è sopratutto a prex- 
"ero precauzioni sanitario convenienti. I granti 
Baovimenti di srappe di queti altimi toapi o 
Îo privazioni delle guerra, potrebbero evita 
temente agevolare la proprgaziono del fia: 

ello; ma neu di pare esagerare, noli 
imorl non ginstificati| 

pi 11810, 
'ael 1819 e nel 1818, Parchò quello cha nocadds 
‘tre volte; sarebbe ora più fatale di. prima? 
« No, Ia peste non! è in Europa] 













































Fin qui Eurloo di Parville. 

Ora crediamo opportuno agziangero alcuni 
Miti cOn: nu srovo di 

srola perte provisno da pssum 0, pes 
Him, © ricehinde Il concetto d'ona malettia 
più d'ogni: altra. spaventevolo o favestissima 
[al génore umano; Essa, venne confusa con 
[altro malattio che solè ‘hanno di comuna con 
(rta i fare crudele strazio di vito ‘umane; 
Homo di este 0 pestilenza, venne epplinto 
‘a qualanaue malattia. spldemica che infiorisea 
nel popolo cen insolita. strage, 

La vera pesto è ls sola. peste. orientale, 
dota amilo morit, pontlenze. e spie 

vate contagio; la ei suppone originaria del: 
ine e 

'appatizione di bubboni, pun o 
bteschie, Lividori! 6! carbcncalli in varia parti 

I corpo; ima segmatamento sui gnoglii liu: 
fici, bano sono accompagnate da into. 
mi tifold ol. 

Il morbo manifestatosi a Resht, in. Persi 
lè 8 Vetllavko, in Russia, avrebbo. prole 
mente, queasi, caratteri; 

La pesto 6 autica quanto fi genera umano. 
Ma To due pid meriorande pesti che la atoria 
ha reglitrato o ghe! maggiormente desolurono 
il mondo, avremboro: la prime, nell'anmo 401; 
liumansi le venuta i Cristo; Ja seconda nel 
decimo quarto s00010 dell'èra nostra. 

Ta prima pesta stories. ci ‘vanno |aasai 



























bidello, quando si riceve: no ordino perentorio | 









Fate, Barba. clod buetto lngho a. ma 


‘Morsano, Il Magia quando era al suo ser- 
Visio, ebbe'o no'uu diverbio con uu serra? 
ma Averà. torto Ia serva; impo- 
‘600, ad cnta di Innglii ser- 
rra. Colombotti!| Merghe- 

Mogis aveva ragione, 


bai 
















Magi 
Teate. Michelo. Magis aveva porno vene. 
razione per' Ja ma sorella Gabriela ; tanto 
ho; senza conoscerla, la stimayo.1o pure 











Interrogatorio detesta (a _difena). procr= 
Valore capo berto. Bubbio, d'anni 8 dimo 
Fantea Torino. 

Teste, Gonosso Pipiuo da 5 06 Ainî. Venno 
Ma mio per una lito contro il padre; poi renne 
pix mu'altra liue, cont il'ano {e tilo,i. AIR 
Aiscomsi ‘che! em poco intelligento , 6d stiche 
[cho non era feroco . pototà mm giesno ch mi 
Namolnva , fo lo tratt Lv) modi 6 
nou ring! per nulla... Altra ‘volta pure ebbi 
[a eperimentaro la ‘sua pazionzs.... Dopo il 
fatto venne nuo fratello ,'ed io disùî & lu un 
Mialietto peli evwocnti ‘Marsino 0 Palber 

Tp. Ho avato una lite perchè mio fratello; 
, Volèva farmi credero Îl binuco ner 























Palberti. Che opinione ports sulle parti 
contendenti ? 
Tette. È gravo Il rispondere ; che ho 
EHI tatto lo Dprti disposte alla transa- 
zione. 
Dimaria. Cona gli disse par provocare la 
tovzione di Pipino È Deli 
Teste. Giì cho mi aeccava , ed altre; 
coro di questa fat 

Tnterrogatorio di Partaro Giovan 
la difeso), 
dino, ammaglioi 
Teste, (Sieda sn modo da fur ridere tutti, 
(compreso. Pipine) Quando fai soldato ho co 
nossiuto Pipino; io sommo Il bombardono, (8£ 
ride) Pipino suonava il peliton.., (Zlarità. ge= 
‘nerale) Pipino m'insegnò n suonare, n lej 
te; x serlvere... To ho imparmto tatto. de 
ll... quel poco che 80... (80 appena leggere 
‘a ortvero., È atsto sempre mu bucn nodi, 
‘Avuto il congedo e facendo il mercante di 
ilo, venne qualche volta a comprarne dn me: 

Tp. To suonavo ll piliton ma conoscevo 
‘tutti ‘li struwenti. (Ridendo) 











tento 
ni) di Vere, negontcte da 








Interrogelorio delltaîta Pivano Francesco; 
[gerinte (della Garzotta di Torino. 

Teato, ‘Tonon to parlato con Meloneelli; 
wa ho inteso il suo tollegaio col redattore 
Valla, Gazzettù di Torino. (Conf quanto 
'd deritto nel secondo articolo. dellu Grazerta 
[dî Torluo, mel quale si conferma del tutto la 
[prima deponizione di Metonelli vt rasoio) 

inci gli leso poriodo per periodo, a M 
loncalli dovetto ‘confermaro Ja vorscità del 
l'attisolo. Allora; Gincie gli iiuso: « 0 sloto 
Imatto, 0 sioto bagisrdo! » 

















Interrogatorio del feste Spinelli Giuseppe, tt 
[44 anni, residente a Torino, via Borgonusto, 
N.,9, coltellinaso, 
‘Teste. Non) ho mai ocuosointo Giovanni Pi- 
Hosletto il'nuo nome sulla Garzetta... 
\to:nel'mio negozio; ma Îo non 











[l'ho mai visto... Quando o ricoro nn rascio 


‘do adire dosintd0 il nome; non ricordo d'aver 
Mini dito nemmeno questo nome... To nou 
posso ‘affermare, nà negare di aver avato 
‘iuesto ‘rasoio. nel mio negozio:,, So che la 
tuarca, d inglese, ma non so leggero iuglese. 
Questa Ditta, però ha un rappresentante qui 
in Torino.. Questo. coltello. pnù. ee 
comperato da mo .o da alto... di fabbrica 
francese... Non fa mai afilato;,. È affatto 
nitoro, 

‘Marsano. Potrebbe Il testo; riconoscere nin 
Faoglo dopo arelo nrsato ed sito? 

Teste, Sì afBlano i rasoi per la barba de 
giovani mmolto fiuîj poi più tondi: poi vecchi; 
più tondi ancora; pel: calli... Ma io ion potrei 
Hai più riconosca un. riaolo per averlo af: 

to. 




























Ito, alla Giudea, alla Siria, alla Fenicia, ed 
‘è tutto l'Impero peralauo, 6 penetrò. fnal- 
mente nella. Groc seguendo per tnttò il suo 
‘cammino di stragi è di rovine, Tn tssa si se 
Wnalòl'imuprtle patta dell moliciua, pe 
‘boorats, ‘nello cui braccia morì di pesto ‘il 
iù grand’uomo: della Grecia antica, ‘Perlole. 

‘Me la pesto del tempo di Ippocrate fa vinta 
în ‘feroola ed estensione dalla ssconda, da 
‘quella che imporvorsò intero ‘alla metà del 
iseoilo  decimoquarto dell'èra nostra. Dalle 

urti settentrionali dell'Impero chinena si dif 
fuso i tatto il resto dell'Asia, ponettò nella 
Grecia, poscia. nell'Africa, e finalmente in 
[Europa dove non vi fa contrada che nun abbia 
'funestato. Dappertutto spense vite a migliaia, 
| dove aa terzò €d anobe la morà degli n 
tanti. Era qu Daga miracolo. se il 
[saggio del fiero morbo mon uccideva più di 
in'ottavs, parte dalla, popolazione. 

Nessun'altra pesto, né innanzi, nè dopo, 
Faggiiutso proporzioni tanto spaventose, 
‘questi contagi;  qnantunque. meno vasti, fa- 
Tono numerosissimi, 

"Durante l'Impero romano s0:no'ebbe una 
[sotto Marco Aurelio, un'altra sotto Commodo, 
un'altra ai tempi di San Cinriano; nua s Co- 
stontinopoli nel quinto secolo dell’èra nestra. 

La storia ricorda dieci epidemie di 
[ati.nel secolo sesto, una infinità d'altra nel 
[quattro secoli precedenti In prima crociata, 
[nel periodo delle crociate. Lo pesti spaventa» 
[rono, insomma, il mondo daraute tutto Il me- 
'dio' evo: Poi vl fu Iv ran peste del 1848 
[oul già accenvammo. Morean de la Surthe 
'coutato 17 posti avvento iu Europa nel 
‘colo decimoquinto e 29 ne nnnoverò nel se- 

lo seguente. 
“Rotetomo ‘soltanto qu ‘del 1488, 1499, 
1528; 1579 a Genova, quella del ‘1450 n° Par 
Pigi, del 1596 a Casale, del 1078 a. Venezia 

‘a Milano, del 1578 in Sicilia, del 1560 in 
Provenza, del. primi lustri del 1500 nella 
[Francia meridionale, del 1694 è Palermo, 
‘quella del 1650 Milano, descritta dal Man: 
|goni, del 1696, 1658 e 1657 a Genova, © 
‘quella fomose di Marsiglia: nel 172%, ‘Hem 
Ireatd, nel secolo scorso, quasi in permanenza. 
nolllgitto ovo regiave una graude misaria. 

Ta posta quasi sempre Îa conreguenza 
della guerra, della carestia e della sporcizia. 

‘Torino ebbe, contemporanesmente a Milano, 
nel 1680, nua tremenda pestilenza, nella qualo 
‘si segnalò per ‘carità ‘erlstiani ed Jmpavido 

o il'aladaco Bollosis. Fa di da 




































lenttamenta descritta c'e, Tacidide, Diodoro 
lonlo 6 Piataroo. Dall’E'topia, ova sembra cì 
‘Libia, all'Egit-| 





alto essi mivori. ma di ciò. si ferk forso 
[Senio nu’ altra. vol 
































‘Marsano, Quel rasolo per qual uso'fa sf: 
lato? 


Tente, Per barba 0 di primo, pelo... Albin 
riguardo, signor Presidente, ; ol manoggiare 
il rasnio; ha: tagliato came, no potrebbo)ta- 
gliare muco:a, (Si ride: il Presidento mette il 
Vaseio sd tavolo, dicendo: Avid ban' cure di 
mon tagliarmi) 

Mariano; Vorrel che il: teste fosse interro-| 
ato omo perio. 


Bincedo, ma ilove prestare giura: 





mento; 

II testo presta: giuramento; 

Un giurato. La nia domanda fa so un ra- 
nolo, dopo tn nino, può essere riconoseltto in 
complesso du nn erkuotino; 

Teite, Nox si può riconosoare... 0% sonipre 
dubbio. 

Un giurato. To perd non sono parraschiere, 
ma sarei capacè di riconoscere ma rasoio an 
cho dopo ma anno; 

Teste. Dopo ua eno, anche conoscendo a 
merca di fabbrica, io non #sprei in coselenta 
ticonoscore ut tnaolo. 

Demoria. Desidero che ai leggano allo bt: 
melli la deposizioni di Aeloncelli, pers quali 
10 stesso riconobba dl zascio, 

Pres. Ho disposto già per una perizia, 

Meraano Lula n SIA 

es. Dica coss ‘vuol ssporo da lai 

Mariano. S6 riconosce eentte lo deposizioni 
tosniche del Molonceli... o domando ul signor 














Spinolli so Ba avnto nel suo negozio rasci di 
‘quella fabbrica. 1 

‘Pres: Ohiameromo Meloncelli ed i periti ci 
tati... Intanto ricordo che Melonoelll: ricono: 





scova il rasoio dal manico, dalla marca, dalle 
ferma ©. dal segno speciale. di un dente di 
forms. particolare sulla punte. 

"Demaria. Meloncelli non $bbo por: vin solo! 
momento il rasoio, l'ebba per 18 giorni, e lo 
teneva frammisto a' suol; dunque non: l'afili 
solamenta; è poteva, conoscerlo meglio... Poi 

"filo dl biebiero o dell'arrotizo Il far spa 
tiro. un dento?. 

Teste, È nostro utleio: tn parruschieto on 
può mai fue'isparire un dente: profonde. 

“Martano, Dornahdo:si cit il ra ppresentanto 
della Casa inglesa; 


















Intervogitorin del "IDI. Gorzano, Carlo, 
49,cimi, medico, dimoranto a Torino. 

Teste. Cenosso Pipino da quando è veunto 
ad'ubitazo iu Borgonovo... Quando fo) assi 
stevo /sria, moglie ed suoi bambini; ni montrò 
‘Sompre afettuosissimo...,.. Uni volta verno a, 
chiamarmi di notte, allo 2.,. To l'ho. sempre 
oreduto 1m igalautuomo, 











‘Interrogatorio della Teste Lucia Pesratti 
Del Mont, 48 anni, mata a Marsuglia, di. 
morante: a Trino, sbiratrice. 

Teate. Conosco Fipino dal 1857. 
sempro tenuto per) une huona pe 
pare impossibile cho abbia fatto nm delitto 
gimile;.. Sua mnoglio, è vennta da me; ni buttò 
in ginocchio, è, piangendo, mi. protestò che 
suo marito era lunocente:.: Del resto non: #0 
ento pero ocio una vita, monaello,, (Si 
ride), Quando Pipino aveva bisogno di 150 è 
200 lire, veniva da mio marito cha glielo pre: 
atava pir {uvore, perch avevamo finola in 
Ti 


>. A I moglio di Pipino non le. parlò 
d'altro? 

"Poste, Sl, mt parlò della differenza dell'ora: 
mu dicso cho in quella notte neh avora oro 
Îogio, 0 non sapeva po mo marito fosbe cen: 
tato allo 9/0 alIS 10, 

"Demaria. Si domandi alla tento 8a. 8 vero 
chi la detto nd tro donne cls la mogllo di 
Pipino le disse che mo marito in quella notte 
aitomò allo S1 (Sensazione) 

Teste. NO ma 80 nia di cid. 

Diario: Domendo che sì preuda utto della 
rinposta data o cho sì tratiobga la testo per] 
Jo dienzo successivo. 

‘Pres, Conte. 

Martano. Domindo sì din lottura dal ver: 
dale dal quale risaitano le indicazioni di quei 
talo cho portò a $ oro di notta Il. geauatto 
in'casa di Pipino,,. E si facciato indagini per 
facoprita chi è l'individuo © sia. portato qui 
come tento. 





To Dho 
ad 























Interrogatorio del teste Poivotti Francesco, 
35/anni, orologiaio, celibe, dimorantelin To: 
rino. 

Teste. Non ho mai cnoscinto Pipino... Co: 
noscovo l'orologio d'or) a ripetizione ide dot- 
tore Mustono, perohò mi fu portato ad uggiu: 
‘tare; ta not #0 altro, 





Interrogatorio del teste Favio Alessandro, 
2î (anni, di, Torino, ammogliato, negozianti 

Teste: Conosco l'accusato da molto tempo) 
© sempre fa onestiasimo.... 0/10. crado inca: 
pase! di commettere nu reato, di tal natun 
Fa sempre nu ‘bnonissimo figlio. 

















Fi festa atom i è interrogato di nuovo. 


Avste riato il rasoio è persistete nei 
ol rasoio é quello di Pipino? 

lo conosco pel fil, per Ia marca, 

per tutto, parchò l'avovo da 15 giorni. sotto 








gli ceci... Dall'issrizione conosci 
‘glese: noù fo. Il l'inglese; die 
sephs.. Ho ginrato di dir la verità; dune 





‘ne ‘dico, che mono convinto che' quel ra 

‘scio 8 di Pizino. Non voglio dire ‘il. falto 

per nessuus 5 l'hanno chia- 

Amato per diro la verità ella. dioo. Riconoeo 

il rasoio per: la marco, per la forma, pel den- 

te, por tutto. (Iipete quanto disse avantieri) 
T'adienza é tolta alla 4,45. 





Rerenune, 


‘en 
9 febbraio. 
nETomeridi Plomonteni.— 

1784. — Morto di G. B. Bogli 

4. B. Bogino, & coi il auicipio di Torino 
la) dedicato ona delle sue vie, nucquo in To: 
rino) il'21 foglio 1701. 

Antdottoratoni "in legge all'età di 18 anni, 
abbracciò lu professione d'avsossto, ed scqui- 
stoisi Sa brava talo credito che a, soli 92 anni 
jl're Vittorlo Amedeo Il lo nominò sostitaito 
del protuvratora generale, o sette auni dopo 
primo referendario nel Consiglio dei memoriali. 

Nel 1788. Carlo Emnonele III lo creò su: 
ditoro generale dell'esercito, 0 nel 1742 pri: 
mo segretario: por. gli aSfari'di guerra, nello 
‘quale carica, riso segnalati servizi sl sno Re 
ed al ano Pieso, @!contribat alla liberazione 
dallo; mani dei Francesi della clttà di Asti e 
della cittadella di Alessandrta (1746); 

I Frances! lasciarono allora l'Italia, o per 
oltre 40 anni uon vi posero più piede. 

Nel 1751 negosid col gre cansviliero dolla 
Lombardia austriaca, un trattato, por cui fu: 





























fron stabilimèute. appisnato le differenze tex i 
[to Stati. ‘Incaricato ;n6l1785 di riformaro il 
aletania monstario; atteso con sano criterio e 
‘ton molta avvedutezza a tale delicata bisogna, 
ttilinndo la'quale, cencepi. Il pensiero di ima 
monstaalone aniversale, cha, però non' passò 
fel dominio dei fatti: 
Il Bogino fu na delle menti) più elevato, 
Uegli ingegni più vasti, dei coratteri più no: 
bili che nello ‘scorso secolo abbiano: onorato 
11) Piemonte; 
Venuto a morte, il re (Carlo Emannele II, 
el'egli aveva. fedelmente servito per'quasi 
i, 
tà 

















tI 
tuexzo secolo, il Bogino sì ritto dagli atti, 
tidncendosi a vita privata, 6 nella tard 
d'anni: 88 passò, di. questa vita: coll'anze 
dell'aviao ‘giasto ‘o colla. coscienza. di sver 
Gcoperato possentemente. alla prosperità: ed 
ella gloria del suo paese. 
‘© Ballo di beneficenza, — Questa 
‘sora, alle:11; avra luogo nelle mala del: te 
tro Seribo il'ballo di beneficenza s. fa 
alone generale dei sott'nticiali, 
onpornli. 6 soldati "dell'esercito in cong 
vorcheitra sarà. diretta dal mnestto 0î 
terno. 

‘ Appello nlin carità elttndina. 
(— La: Direzione dell'Ospedalò ’ Oftalmioò cd 
Tufantilo di Torino, ha dirsmato una circo» 
lare a molti distinti cittadini’ perché 
rano con oggetti; (o danaro) nia Tottsr 

































gli ultimi giorut/ di camevale, ondo. si 
Bano, costitnize, i 500 premi del Banco che i 
tabilirà. por: l'Ospedale andiderto; 


prestato aselitanza a più di 0000: aniinalati. 
[Esso vive di pubblica beneficenza 6. trovasi 
ora in' gravi ristrettezio fivauziarie, per cni 
psriouo che pesano al sutra di manda 








fineniti eittadinl, 

NE. Gli oggetti muniti del momo) dell'of. 
foretito peesono essere inviati primn del’ 16 
[febbmio: 

Al negozio del sig. cav. Carlo. Sinonletti, 
[via Po, Ne 11 


vata, N°195 

‘Alla ditta ‘Fratelli Silvetti, vin: della Prov: 
videnza, N° 18, pino tarren. 

“Alla farmaaia Barzio, piazza Gran Madre 
li Dio, Ne 8 
% Fabbrica dei (nbacchi. — Ial 
Mostra: Alanifattura dei tatncehi La i sno 
[Lirettore titolure: l'ingegnere cur. Borgindo, 
Mhciminato tentò dalla, Direriono gemoralo della 
Regia del tabaochi di Roma. 

Ii Borgando prenierà. quento prima por 
[neoso dolio sna miuva carica, 
GI rifratti di Grévy_ o Qam- 
betta. — Xl Prosidento della Repubblica © 
HI Prenidonto della Comera dei deputati fran: 
(oso sono roppreseutati in dae cromolitogrtie 
[cori belle, così fini da parere duo miniatare. 
Lo ha fatto venlro di Francis il signor Alun- 
fredi che le vendo al prezzo di cent. 75/00: 
lune, asa sj trovsno pure al: nostro Ufficio 
Imocursalo sotto 1a Galleria Subalpina, 
‘n Ricordo del muestro Stefano 
‘Rempia, — Sottoscrizioni. 

Canelli. 

\Fogiiati costanzo I, 
‘Ave. Giovanni Cazzola 
Bardi mot. Luigi 
Merlino prof. cav. Giovanni 
Merlo Luigi 
‘Avv. Vineenzo Bertolini 
Ginsoppo ed Ackillo fratelli Saraoco 
acerdote, Vincenzo Discalsi 
Giuliano Tommaso -fno Pietro 
Saserdoto Pommaso Cagno 
Merlo vr. Giuseppa 
Giuliani Giovanni 





iaioare 





annua 











‘al mostro concittadino prof. Angelo De Guber 
‘nati 


lo insegue di: commendatore del SS, M 
rizio 


aznaro, accompagoate do uno bel 
ima lobtera del conto’ Vison 


Casa Reale, colla quale! si 
8//AL. il Ro, alto protettora 














fregiato il nostro professore mon. solo 
(ito beniemerents verso. gli stadi) ma: su 








la 





lico riuscita l’opera del Congzesso orien 


taeato della diunostrazione d'onore, 


scrittori più valorosi 8 
dino, coll'amico. 
‘entri. — Rtcio, — Lo provai 





futto ‘empire lari sera il teatro como 
lonito, 
Întorpreti sig Bruschi-Chiatti e 


mezzo alla ruina... 


lai second’ordina a 
QU Vimune, l'antoro della Regina di Saba. 





[pronsisia settimin: 





‘questa sera, l'illtstro uttrice drammatica si 
Giacinta Perzane-Gnaltieri; si. prese: 
tetro; Cossa, 


— Camignan 





tera anonima, 





sn del Carignano L 
[cav., Giacometti, Ù 
Îla seconda rappreseutazione. 

Cho salato vorranno fare all'autore! 


placsi e;;- quattrini: 

‘@ Oronaca bianca, — Beneficinza. 
|-— Lia defauta ‘signora: Maria Maddalena Co- 
lommbo:Giaji Gisthia Jascld alla Congregazione 
liearità. di Giaveno; an'eredità. che” fu liqui: 
data in Li. 66,000 circa. 

— all'istituto della Ssora Famigta di To- 
rino il aignor Giovanzi Veglio Iasci6 ia som 
nio di L: 6000, 

— Un legato di ‘L. 2519/05) lasciò alla 
Ficcola: Cas della. Divina. Provvidonca di 
‘Torino la algnora Marin, Guerrini vedova 
|Biawcani@ Li: 900 di rendita sul Debito pub 
blico laacid pare alla Pia; Opora 1a siguora 
Marianna Riohetta, 




















ricor 
os 
sin el Banzo di benoficenza: cho si aprirà ne- 
‘pon: 


Questo; pio Istituto nello: «corso anno bal 


sto obolo all'opere. iniziata du tanti. bene-| 


‘All'Ospedolo'Oftalmico ed Infantile; via Ja: 





L. 97 alp 
? a ebbero, questione di Gabinetto; 46 quelle 
Lita precedente. = 949 »|norme non saranno presto un fatto com- 
Totalo L. 988. »| Pinto: 


‘ Unorificenza, — In questi ultimi 
[gioraî il Prefetto di Firenze faceva rimettere 





6, smniniatro. dalla 
Pariscipnva che 
[ol quarto, Con: 
‘gronso ‘orientalista, Wveva di molu proprio 


cfal- 
[menta per avere con selo particolaro condotto 


[taliota,, tenntosi, com'è noto, a Fironza nello 
[corso settembre. Noi ci rallegriumo. viva- 
fatta. più 

bella, dalla spontaneità, datà sd uno degli 
fecondi, (col concitra- 


‘provelevamo. 
ea rlreva diro e Loundro di Bottsni ha 
er ine 
ls smosion quindi e ai due priucipali 
a tig" Barba- 
(Sini vennero fatte dsl pubblico Io solito. Lote 
‘o festoso acsoglienze delle altre sera, Bisanta 
la bella irano_ dell'ultimo duetto: Pieri e in 


‘iter alla Hppressataziono de un paso 
iniatra 11 © Goldmarck| 


È giunto iu Milano il simpatico M° Ro: 


musldo Marenco, l'antore: della musica del-|uitario adottate sal littorale adriatico contro 
L'attuale ballo L'astro degli Argian è del(tatte le provenienze dell'Egeo. 
haowo Day-89, che andrà in lasena nella| ‘È queeto uno dei casi iu coi la teoria del 


— Virronio EuaxveLe, — Ricordinmosi che 





: — Rlstabito in voce il primo 
attore sig‘ Maggi, quer TA riappare sulle 





cho era rimasta cospess dopo 


— Bauso. — Ben'riussinta la, serato. del 
(cloiona inglesi dratelli Talino. Applatsi, riap- 


w Oronnca nera. — A Torino. 

Salto mal. ricsoito. — All'Ospeda! 
(8. Giovanni fa! ricoverato nel pomeriggio di 
feri un giovano, di 16'antil che, giuocando con 
'alcani compagni a chi facesse più lango salto 

id d’onis china in via Galliari; ceddo in così 
dingrazinto modo da rompersi na gunbe. 





rimi soccorsi gli farono con grande amo- 
nolo, pratinti ll Graie Cagli 
SLN. 69 di vin Nizza. 
3% Boltino, — La soorsa notta i ladri s'in- 
tecdrisero; al niogazio di:fratta di R. G., in 
[ria Ginnastica, N. 1, dova fecero mn bottino 
‘al alcuni oggetti d'oro, biancheria e vestiario 
per, L: 105 a 

«%% Boreatuoli. — Tori venne: arrestato 
dalle guardie di P; S. certo M. 8., d'anni 27, 
perchè insiomo ud altro ssnoseinto) rubò con 
dostretee. nn portafogli com 1. 10a° certa 
‘A. G., in piozza Emanuelo Filiberto. 

‘te Arrestati: 8 per ozio 6.1 per ischia- 
piani nottneai. 


Î i N 
CORRIERE DELLA SERA 
8 febbraio. 

Sussidio a Firenze. 

Secondo uma corrispondenza della Nusione, 
sorgono muovo diicoltà per compilare 1 ro: 
‘getto di legge dei sussidi a Firenze in modo 
‘che poems avero mn'attuazione pratica, Non | 
si fm ‘e ni possano o debbano privilegiare, 
[uti dei creditori , 6d inoltre si è constatato 
che par nanaro le piaghe fi Fireize occorre) 
ben nu, ché i 49 roltioni proposti 
dalla Commissione + i debiti. di Firenze som 
fiano 0167 initioni! ‘a 50 può fue fronte il 
'Alticip'o con le nue risorse; ‘no restano. dun- 
‘qu 117 scoperti}! omo ai fa n provyodere? 
ex-ministri della guerra. 

Tl genoralà Mezzacapo chiese ed ottenne di. 
Maxé do a Rocho di rispondere, per. == ro 
della stampo, agli. attacohi fatti dall’oxree- 
yolo Ricotti nella: Cmera contro la sun ni 
ministra zione; = 

‘Attendesi. l’lnmiineuto pubbilsazione cen 
amsiotà. 












































Per il porto di Savona, 
È giunta in Roma da Suyone. noe Commie 
‘sione per solleeitano dal Ministero il proso- 
imento del lavori promessi per migliorare 
fe ccntizioni di quel porto. 


La bomba di Firenze. 
La Camera di Consiglio del Tribanalo di! 
Firenze ordinò la scsreerazione di 87 imputati 
he] processo por Ia bomba. ritenendo gi 
‘iariamente incolpati altri 18, che rinvio alla 
Corto d'Asitio, 


1 Ti i 

CORRIERE DBL MATTINO | 

9 febbraio 
CRISI. FERROVIARIA. 

‘GI scrivono da Roma (8): 

Assionravasi oggi a Montecitorio da 
[persona solitamente bene informata che)il 
presidente del Consiglio d'amministrazione 
delle ferrovie Alta Italia, comm. Moran- 
dini, abbia insistito presso il ‘ministro 
Mezzanotte affuchè siano sollecitamente) 
emanate le norme interne del Consiglio a 
complemento della legge 8 luglio ultimo, 

Egli crode che senza di questo nrgento 
‘provvedimento six impossibile evitare gli 
attriti che ad ogni momento, e pi 
Là di cose hanno luogo per iudetermina- 
tezza di attribuzioni. 

Dicesì che egli 6 l'intero Consiglio fa- 


























Il Ministro avrebbe promesso) di. pro- 
inuovero la immediata emanazione del re- 
lativo decreto, ciò che. paro  doreemine- 
rebbe la fine della crisi, molto. probabil- 
mente con soddisfazione dol Consiglio e 
della Direzione generale. 

E così fosso! 





Il bilanolo dell'entrata. 

Pare si confermi la voco che il Ministero 
intenda riuviare Valla metà di marzo Ia di- 
isuanione pabblios sulla situazione fonna'sria 
dello Stato, domandando oraallà Camera l'ap: 
rovazione rura ‘| seuplice dol bilancio del: 
l'entrata | secondo le. (cifre tha satanno con: 
‘cordata fra il Ministero ela Commissione del 
Bilancio, Lia Libertà di Roma ripeto pare la 
stessa dicorla cd uggiu: 

"Ta dinonastono *Ananzia 
tardi, dopoché l'on. 
i fnol progetti o ‘no avra futa lesponaione 
alla Camera, A quanto sì ssslcnra., questi 
Progetti artobbero per iscop di mehtonere 
Tal quale. la logge del macinato, secondoché 
fu approvato dulla Camera , ben inteso;, de- 
stetaudo subito nua trentinn, di milioni di 
‘nuove imposto. n 



















11 contagio in Oriente. 
Non occorre nssconderat ‘ln. gravità del di- 
patio do Triste consernete lo midaro sa: 
‘nt 








prevenire dave nesoluitementa vincerla su quella | 
‘ici reprimere © xo si paò a meno che lo: 
dato l'attivita mostrata dal Govamo austriaco; 
[Lin responsubilità dei Governi in' tali: contin: 
[genze 6 estrema. 

L'Eco è allo. nostre porte e Briudis! è lol 
[scalo earopeo più prossimo ai mari orientali. 
Le presùuzioni dauque non Wariono mai 
[Loruto. da) parte nostro, Tn segnito allo dii 
Posizioni saggiamente prese dalla Gerzisnia, dal: 
l'Austria © dagli altri Stati confinanti o vicini 
lla Russia, posalaizo ora ster tranquilli circa 
lo) comunioaziani per via di terra; perle quali 
non abbitimo per ora = prevdere ‘alenn prov: 
vedimento, Il'nostro dovere è di. sorvegliare 
0 attivamente la nostra eatara costa, per uo 
‘essero ' do meno degli altri in won quistione 














i ‘Kirghisi, ossia contraria a) 








‘verso. la steppi 


ail quella dell'Europa. 


Non 8 men vero però che dall'assiemo dello 
diverso notizie venute fan questi gioral, seiubra 
‘cho i centri d'infezione alano dne; cioè quello 
fi Astra, ia cul 4/10ppò ll vera past 
babbonica, e ‘quello di alenno località dell'A- 
fis turce, ove; prima ei era parlato di cholera, 
gd oral alepaclo di Tristo parla invoco di 
tifo esantemico con nn s6lo caso di metastasi 
(trapasso o: cambiamento) bubbonica, — Si 
tratterebbe quindi di pna malattia mono ter- 
ribilo è che è già perfettamente conossinta. 
Ta ogni caso, ripetiamo, [e preosuzioni non 
‘sono mai di troppo. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tonnaza DrtL'8 renanAtO 1870, 


(etegramma particolare della Gazzetta 
Picmonfese), — Viené comunicata na let- 
tera del Gravdasigilli, il quale notifica 
che Ja Corte di Cassazione di Napoli ha 
respiuto il rleorso presentato pîr 
‘annullamento. di ‘sentenza. più 
‘nunoîata’ contro il deputato! ave. Alario 
‘Francesco, del Collegio; di Cnpaccio (Sa- 



























Ferracciu, ministro della marina; 
nell’accingersi a rispondere alla diverse 
domande. direttegli è doro sehiarimenti 
relativi ad'aleuno questioni sollevato, di- 
clara che $ punti onlminanti della sta 
[amministrazione saranno l'ordina, Ia:disci- 
lina ‘@ la pratica di mare, sebbsne nbbia 
[già potuto convincersi che ‘di tali datl non 
vi sia difetto nella nostra marina. Egli 
csnmina poi partitamente Io osservazioni 
fatte dai deputati Borghi, Manfrin , De 
[Renzis, Ungaro, Elia © Grimniti. 

(grnzia Stefani); — Dica che la le 
pet Impianto fi stabilimenti sierargisi più 
Erorasi in coro; cha que vani 
rimento nella mrina militare trovasi pressoché 
preparata, cha la question sopra ‘l'ordina- 
faento denitivo; degli arsenali” marittini è 
Hrave aseai per la fesa co importereble, 
Ho che ciò non ostenta qualcho prorredimento 
Werrà ito nella, maggiore misura. concessa 
dalle fioanze. Aggiunge cho potè sincere 
(clio Îl nostro bilancio della mariue, anche pa: 
agoanto a quello i altro potenti nazio, 
‘ou conferma i dabbi sollevati da tslono, chs 

di 1a ncetra marina navighi poco; chè ‘anzi 
fata grado gli contato i contr 

Dichiara che il Governo non ha ricrosia sì- 
usa a r‘voigarai all'intustria. nazionale per 

provvigioni o costrmzioni Inarittite, ma non 
può. encore, visti i risoltamenti. della ‘espe: 
rienza faitate, assamero un impegno sasaluto; 

Ringrazia Stcin(-Bon dello parcio d'incorag* 
fiamonto zvoltegli faro il bene del Pare, 

farà, per ‘quanto ‘le: suo/forze ed i suoi 
fetmi propositi lo permettono, senza dubbio 
fl propoaito di promuovere l'ordine, Ta dissi: 
pla ‘@ la pratica di mare sarà il principe» 
lishmo suo, 

‘Approvati quindi alcuni ordini, del. giorno 
praseutati rignerdoe questo bllencio della Com- 
Iniione, da Borghi © da Nerso, el ascettati 
dal Ministro ai @aprevano bare tnt gl 
stanziansenti the ammontano c da 
‘mitfoni 339,065 
sratinio. segreto sopra 

— Vengono intanto anmuaziato dutorro- 
qalont di Cutilto sulla r 
Sinistri 0 dsi pobblivi funzionarti, di Sperino 
fatoruo td necessità di prommoyera l'infastria 
uzionalo, di Lenzi sui lavori 0 collo! speso 
"I Sietamziono, dell Tevere, di Sem 
iron Ti protezione nosordata dalla leggi 
[piegati militari; è vengono presentati tl- 
‘cuni progatti di legge, fra 1 quali quello pet 

rovvedimienti relativi nl comune 

i ironno, 

JI sndtetto bilancio risultando poi eppeo- 
vato sollo Boratinio ‘segreto , al passa illa 
(iacnpsiono del progetto; pel ‘gnalo viene gu: 
fnentsto. nel bilancio dell'anno. corrente Ji 
foldo stauziato per la eontemzione di 
















































viacie. 
DISPACOI DELL'AGENZIA STERANI 
Der rmnstina. 

Londra, 8. — Il Morning Post lin da 
Berlino:  Astourasi che Ia Germania cffrisà 
Ha sua mediazione nel coitto tra le Russia 
c'e Ramenia 3 

Lo Standard ha du Berlino che il Ministero 
Irussinuo approvd. il: progetto (di atabilire va 

tp d'inpertazione mi grani bestiame © 
cavalli. 

TI Times ix da Berlfno 7, che Ia pesto è 
osgneta nel villaggio di Nsisbkayo preti 

Liverpool, 8, — Jeti chbe Javgs naa 
[grato rinnione' di liberali. Mortiugwa et: 
taccò maovamcito la politica, del Gabinetto; 
[glio nvrebbe dovuto insoraggiare Jo sviloppo 
Pelle Romienia , della Serbia © della Grosia. 
irea l’evcnpazione misto della Rowelta, disso 
(hè spor. di mou veder mai soldati inglesi 
oporre colla forza, alla popoluziana ua re 
‘lue che detesta. 

‘Pietroburgo, 8, — Un telegramma del 
‘governatore dell'Astralcam dico  L'epidemin è 
desanta in tatto.11 Govezao  d' Astrakan. Pro: 
cedosi attnalmento alla disinfezione. delle lv: 
calità allo detrazione dello abitazioni uo: 
‘diante il fuoco ed Alle cremazione dei. morti: 

‘Attendesi oggi la firma del trattato colla 
archi. 

Monnoe, 8.— La Camera approvò il 
oredito di ‘98° mileni; ‘64 jl progetto per Ja 
Fidoziono del bilauelo' della: guerra. 

Parigi Grévy, ricovendo il Curpo 
Uiplomatioo, congratuloss! di poter cosstatare 
dio le relezioni dalla Francia sono eccellenti 
[son tatto le Potenze; assicurò, che Îl Governo 
‘illo Ropubblica. farà tutto il possibile: per 
onaclitule; prog 1 rappresentanti. ser di 
traeniettore ‘al rispettivi Governi î suol riu 

visiamenti per lo premura di.rogolare la 
[oro sitnisione presso il Goreruo della Repub: 



































di'tanto interesse: par l'umanità. 
‘Frattanto ci piace constatare che Il Nerd) 





Îl ‘qualo ricevo comunisazioni. ufficiali duila 
[Cancelleria rasa, 0 che ben ta maf nascosto] 
la gravità del malo, oggi asslsura cho nosul 


[hieyo cuso ai 3 manitesento nelle rogi.ni già 
infetto nell'Astrokkan, e che inveco nuovi 
‘ani ono segnalati & Selitreau (cho si trora 
la ‘ntdcest. di Wotiiankn ;. dall'altra parte! 
del Volga, Parrebbo quind! che 1a direzione 
preon dal morbo nelle; Sus propagazione sia 








Mita frane; è ternin ‘esprimendo ni tap: 
presentanti i suo  sentiicenti di elta stinin 
di sincera; cordialità. 

Ronn, 8. — L'Opinione divo: entra il 
Governo ‘italiano diuliarò oll’invinto ‘della 
[Rena di pun poter sdisfaro ni votl del 
Gabinetto di Bucarest di riconoscate l'inti- 
Pendenza ramens, priiznchè sì eseguisca come 
Plotamento il trattato di Berlino , eazo però 
[sole coi premura "l'occasione: di'dimestrare 











trede ordinarie in sicnue pri-|Fi 





[giano o sue legittimo pretezeloni nella que» 
‘Stione. della delfmitazione della Dobragin 
Verso Silistrio, 

Madrid, 8. — Totta le navi viaggianti 
zovenienti del Mar Nero e dall'Egeo, si spa: 
tano al lassavetto speciale cvo si sattogot: 
nno a famigazioni por setto giorni. Aneho 
Ts Tettoro sazanno \disinfettate. 

Madrid, 8. — Il Consiglio di sonità.or- 
tenne lo soppressine del treno. eipresso fra 
Lisbona @ Blettomego, ‘Tatto le proventenz 
dai luoghi infetti hi sottoporranno ad uni 
‘quarantena di 16 ‘giorni nel'porto di Mahob. 

Merlino, 8. — Il trattato definitivo ne 
‘cordante nlla Genzania i diritti della, na- 
&lono più favorita venne. sottoscritto il 24 
‘geuunio col Governo delle ilo di Simcu, 

La Cambra prussiana approvò il bilunsio, 
Il Miniatro del oguimorio difae lu politiva 
dol: Govomo riganrdo alle ferro 
Costantinopoli, 8, — I 
[reclami di aloni Governi, fra i quali l'Italia, 
a Porta spedì ai auvi rappresentanti ‘spieiae 
zioni ctron il valore del progetto Tocqueville. 
Contautinopoli, $, — Iltrattato russo. 
tarco, vanno fitmato Stiasora. Lo agomboro dei 
[Russi comfncierà domani, e terminerà entro 
35 giorni. La ratifica del trattato ai fard 
‘entro la quindicina. 

Dostactimopoli: 8, — Vene conchius 
[ima Convenzione. collo quale l'Inghilterra 
[ccipara tutti i beni dello Stato fa Cipro, IL 
Saltano conserva soltauto i suoi beaî parti= 


colue. 
TELEGRAMIAI PARTICOLARI 
dolla Gazzetta Piemontoso 
Detta ver 
ROMA, 8, ore 2,45. — La Capitale 
pubblica na lita di 31 nomi di depu: 
tati, leterati © ‘giornlist, appartenenti 
‘all'Associazione della stampa, i quali si 
‘dimettono da quella Società per moti 
politici. 
Fra essi si notano i deputati Delveo- 
(chio, Savini, Saladini, Damiani, Marcora 
È Zoppo, ed i signori Carducci Dobelli, 
Castel xa e Renato Imbriani; 
Parecchi dei dimissionari si. riunirono 
per: fondare una nuova Associazione. 

Si deplora la secessione avvenuta. 

— ll'sig. De Luca Aprile, ex-diret- 
tore della Ziforma, convocò uno speciale 
giurì. per giudicare il contegno tenuto a 
[suo riguardo dall'Associazione della stampa 
[a proposito della vertenza avuta col T'- 
relli-Viollier. 

Mer osridina. 

BERLINO, 8, oro 14,20 notte, — Te- 
legrafasi da Pietroburgo che la vertenza 
colla Rumenia, relativamente ‘al contine 
della Dobrugia dalla parto di Silistria 
‘è tuttora insoluta! 

La Russia vorrebhie: clio tutte le po- 
fenze. intervenissero per aflrettare la 
[completa esecuzione del trattato di Ber- 
lino, € interpreterebbe. gradevolmente 
‘un ulteriore ritardo alla scelta del prin- 
(cipo di Bulgaria. 

— Notizie, ufficiali‘ da Astrakhan re- 
‘tano. che per due giorni non si verificò 
alcun ‘caso di peste. 

— Finkelburs, delegato! germanico 
falla Conforenza sanitaria di Vienna, ri- 
partì ‘per. Vienna, e Hirsch per. Var- 
















































































i [savia. 


— Il giorno 25 avrà luogo 





la chiusura 


‘del Landtag (Parlamento prussiano). {1 82 
sî aprirà. invece il Iteichstag (Parlamento 
impero) 


‘dell’ 





STRADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA. 


Essendo stati riparati 1 guasti af ponte sulla: 
Jormida presso Mombaltane, lina Alessane 
(drsa-Scvona, di cui l'avviso Îu data 19 gon- 
‘into scorso, ali provicna il pubblico cho.a far 
tineipio di giorao 7 corrente, il servizio su 
(detta linea visno ripreso rogolarmento senza 
trusbonlo 6 comi tutti i trani dell'orario 5 no- 
vembi anno ssorao, 
Milano, 6 febbrajo 1870. 

Ta Direzione deli. 


VENTORIO BI 
AZBERO ENRI 
A 

La vedora ed 1 parenti del defauto car. 
Bracco G. BR. Hol impiegato presso la 
Banca Isdustrisle Snbalpina, pratonsazazzta 
comizossi, ‘esprimono a indelebile. Ioto rico 
noscemea nilo mpettabile Censigio, all'oncr= 
vole Direttoro ed egregi Impiegati tutti 
della, suddetta. Esuro, nob che's tatto ls e: 
‘gregie persone che vollero dare si alto atte» 
tato di stima © hevevolenza. vero il:com: 
‘piauto'catinto, cmoraudone di loro presenza il 
faliebre trasporto 

RE UMBERTO. 
0 l'anno primo del suo Regno 
ner 6. Tcrizngo. 

Si vende al prezzo di Li :9 dat principali li- 
brsi. Deposito generale in Torino alla libraria 
Petrini. 0768 


Circolo universitario. — I tiguori 
[soci sono vivamente. pregati d’intervenire al- 
l'adnoanza generale di questa sere (9 febbraio) 
‘nella solita sala municipale. 

Ordine del giorno: 
11° Relazione della Commissione 
‘° Nomina del Consigli 

NB. Alla porta si ri 
| ammessione. 
"Torino, 9 febbraio 1878. 

Pomitato promotore. 
LOTTO P. BILICO, 
Estrazione dell'$ febbraio 1879, 








'Eierciaio. 
































rordinatriv 
i) dietcivo, 
rono muove quoto di 



























e mo simpatia verso Je Rumenia, sppog-| 


Torino 50 —77 — W8— 6—28 
Firenze 94 — 87 — 50 — 18— 10 
Roma —65— 22 — 88 — 12 — 38 
Vovezia 2758 — 78 —88— 9 
Milano 88 — 41 — 44 — 85 — 78 
Nosoli 20 — 75 — 87 —21— 58 
Bari 88 — 28 — 55 — 48 — dI 

3-87 —16—56—25 
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ANGELIN DASNOIX  C. FARMACISTI UNICA AGENZIA PER TUTTA L'ITALIA 





e mit 


DA VENDERE |Avviso interessante|Pastiglie di Codeina 


fili corpo; di cmma iu va | Tn via Roma, N. 14 PER LA LOSSE 

















elliccini, coi Na: 17 6/19.’ | terreno, si cedo, per motivi di PREPARAZIONI e di Colla forte, grande Médalile Cigodot La) 

, BI cede, > grando Médailte Clgadot Lapr 
Dall'avy. cousidico Garolo, via | partenza, Ja più antica Agenzia | del farmacista A. ZANETTI "EITE* contendere colla marea'A. D. G)j aLe 10-00%8 domiaiio: 
marbaronz, N 6l: ‘101 | Commtorioni e rappresentanze ||, ta, Senato 8; Mitono. Ha OEBIO | etti o a idea aston LT 





ion] “di queste Pastiglio — gra: 
———__——zt—n=e—c<=—==-= | ila immmerosssima elentola eee PO 


'Resapito Iv pr o trattative | desio, acnodo 1 pi sono al 
CONGIERIA fiuto ta Di cal atiita ca ‘ubi 


Î (illa bronchita è della tisi polzzo: 
‘via Ponto delle Benne, da nffit- della brosciia delle tai polme: 
fare) pel 1° gennaio 1880. aaa; miri fl no eflato at 


Sparadrappo rubélacsate rivalalvo. contro 
delato Cell gola, le osti enni 1a bropelia ni 
la [aringio sce o Croce, | dolori eaemtii 1 lombaggice 1a ‘Pronto ia fatti L, 7 al quinialò; in nacohi L, 6/80 al quintate. 
piene I i Carboni Inglesi: Nowcnstlo e Newpelton: Rockebla 
Vaudita in Milano da A. HANZONI @G;, in Torino nelle farmacia DI mi 
e A OA nagle |||ll e Grelasson, specialità per fornaci. 





(escatto Milano), 
‘ORMENTO DELLA PORTA DI FRANOIA (Deluno e C. Grenoble), 


















O IR ia Da Cole Gan per spadizione in provisala L, 43 — Ja inellat, 
Birra el'ev. Roby; piazza ‘ereszo Li 1 Ta. — bervision domisio. n° 5 — il'quintale. 
, Martino, 7; gigio [too l'Agenzia [=== SZ (CCNI VODGIDO pr mlamento» 430 CI 

i PRU DI MONDO ‘ farmacia Tarioce: 







Farmacia TARICCO, Piazza S. Carlo, Torino; Torino, J. MARCOUX © ©. 8, via Baretti. 








ESPOSIZIONE DELL' HAVRE 1988 


TAYUYA PASTIGLIE Site ti CARTIERA ITALIANA 
iopenia | BISIMTO  perinsni 

mica SA 

restio cisonce|| MAGNESIACHE priora 

avi a 

re cei ae 

lano SE i poi Ci 


- fino ed 21 Rapporto del Revisori del conti; 
to d'ulitio, — n la AL MAN: [ta 8. Vetdiet pare ll gi conti; 
ie AO en a da TO e no da A At aaa” do 3: Approvazione del Bilancio; 


DON «n ee e ZZZ I ESSENZANE C AMOMILL A £ Ngnino dl Amminoirtari a termino dell'art, 4 dello 
Da affitaro pel # aorile| VIVAI DI VITI. ROSTER oto via cor es rtl PASTIGLIE (i 
N: 











DA VENDERE 


Corpo di case iu vis Porta Pala: 
tina, N, 1, angolo di via Do: 
rigrossi. 

‘Altro'corpo di cuss in piazza! 
Vittorio Emunoele, on sugolo 
în vis Baroloo via del Pescatori, 

Dirigersi all'avr. Rossetti Ago. 
tino, via Bogiio, N. 2 9190 














esere occorso nn uiateriale errore nella pubblicazione del: 
1 per la convocazione dell'Assemblea generale della Società 
ja Cartiera Italiuna, i signori, Arionisti | sono informati, che la + 
rianione Ja quale'dovora aver luogo il:17 corrente; fu rimandata 
[nt:28\del corrente mene, ad un'ora pomeridiana. precisa, nel localo 
[della Borsa/di Torino, via. dell'Ospedale; N, 98. 


@rdine del giorno: 







































15, Rue Richer, Paris: 














tare la | eo 7 5 In conformità. dell'articolo 29 dello Statuto, hanno diritto di 
Ie ae e aa rale pene piimeierbmtelle= VII ({| invenzione e preparazione dl farmacista CERRUTI | |f|interronire All'Astembita gli Azionisti. posenori di alneso 00 
7 so 1 on, che abbiano. dopotitato 1 loro ornì prime. 
‘gamere con terrazzo, acqua pota- Catalogo delle principali qualità. TORINO) — Vine; B@ — TORINO (quello fissato per l'adunanza, cioè'ion più tardi del giorno 18 fob- 
pileze Gaston ‘Nevano — Balan nera — Fresio — Montanella. nera — Barbera, Ridotta sotto diante diligantata preparazior benio 1879, 





Ja Camomilla eIiUEe vpesioo Als ASIA ORI, Da io dei titoli si farà in Torino alla sede della Società, 
‘ria Alfieri, N. 9, ed in Milano preseo-i signori Vogel e Comp: 


Rivolgerai al portiuzio, 18015 | 1 Rergnmasoo — Bortino: nero — Dolcetto — Crowa nera — 


Moscato nero - Grignlimo = Nebiolo = Maibee — Gamé — 
Find — Sauvignon = Granaocia — Arament — Bonarda — Co Art ge lano Dre | agi Volela enp: 
AL CAFEÈ, SARDEGNA |terner —"Stnfignon sifpobpnt 3 eni: 307 Teen 0 Guarda |[|o ascemerio l'ntrronto di almeno DO Azionisti, che rapa» 
ero; pr TI prezzo di detto. qualità è; di L 45 per mille lo, barbatale ani che: da qui po soreditamo | |tiuo un quarto del capitato socio. 
Siem GERACE TI Data Agi: (ell l'a no cdi, 66 per ill, quell: dell vd di] SAMIR Se Renn ia "Torino, 3 febbraio 1878. 
MI gie o [alonso le pero d'inizio © i parto ci sno |{| Acqua Indiana fumio satana [os SICONNIGLIO.D/DAMASTE AZIONE, 


i; no di laviture; Non macchia la pelo nà arreca dano al 
vay, e Chablis; vino :Moneri , ate; La edile Rd 
TIT RNta IALIA ‘PAGAMENTI ANTICIPATI, _ 0185|f| suictocta sette L. 5, doppino. 


tiksimo vibo Barolo, annata 187 Pasta MIrALIO fe retina gr crete AVVISO 


"abs alice e nervose orta 
‘1 1577; nonchè eccellente Ver: iena omne RO feet allea e nericre oaiasta; [|| La Ditta Remsind, titore, disgrssatire e stampatore; prega 
ca premiato ‘ll'Esporision T Intrada al la fila nomierosa clentele a velate d'ora imanzi rivolgersi dire 
Detail Pie eran G È MON I È alia l'iitazione del brosohi: —L: 1.20 la ueatola: 1788 fl |'amento, suriché ‘al negozio situato sotto la Galleria: Subalpina, 
n isa D 


@ presa] moleratissimi. | 3168 [a quello posto sotto Ja Galleria Gelsser ‘od alla ‘casa propria; 


feaamamemeg CES DIL i UT 1 COPIGNAI! Farmacia (8 Giordano at 0 i 101. 








































Torino, 14 dicembre! 1878. gola 






































e Nuovo Caloriforo tutto ghisa a dilatazione libera, 6 con- | Re 
(har ia RR | STUDIO E FONDERIA ARTISTICA 
mi tI di ibustibile, s % Di 
FALIÈRES e ee de PI ricurtora dal 1 fai dElictia tnallibilo contro La tosse; 
Gaeenera crea li ties Elatine vora distillata e concentrata; bottiglie da L: 2 6150) C, BIANCHI RT. GALBUSIERI 
Sistema priveleginto Cocganp de la ventilazione delle ‘Gi n 
flendo sco completa estmaionedella fumanA. ssi. pae ell nora eni o GAIA LA A NEO LI Eilano — Via:Selferino, N. 46 — Milano 
SEO I Gli ff Formmosifoni pr srt Appucei pu But > | de Lat O ada n || si'esoguiniono lavori to bronzo, cioè Stats; Preti; Bas 
aveStÒ Di pawieRES Ma Lavori garantiti eda prezzi moderati. mat E sorilievi, Medaglie, Decorazioni per monumenti, eco; (@ 
TONINO, VIA MADAMA CRISTINA, 9 ‘sistema ‘cera perduta), ajprozeì stiasimi. ‘1888 
TOSSE, costipazione, CATARRO ——_@ 
DISPENSARIO ELETTROMEOPATICO IPACIS I o Va roati  soGeTA — i 
g diretto dal dott, ATMINI. tof0 DI NATO de Delangronen porniovo uo'etorzia per la Bonifica dei Terreni Ferraresi 
‘Deposito generale per l'Italia) Cura radicale delle ‘malattie della vescica ‘Oura: poostatata Ga 00 medici di Parigi osser I 
A, IANZONI a ©, Hilso ®| © seloglimento della pietra cogli agenti Elettro-Chimici De ec i A DILAPE IA NON Tp, Gita osato nale Provini di Yer melt. tomi 
a : SE si foci È 
Zoro nell farmacie TARIUOO; Cononlti dalle ore 4 alle 6 pom, via Barbarenai 0; 8°. |. c, Estate di coca 


renzo: pr rispetta in 
LIQUORI e VERMOUTH prélo croce da ticino 10 reato ia modo a formare la 


Pro Li bia di URLO DO e (SURE 

















Dr me 
E | 1. 92 81 por ogni giomata di Piemonte, 
> “ (3 ” BI ,ì pertios milanese, 
> Torino via &* Teresa, 28, e Piazza Solferino iS n 808 Ber OE fai Ai Per ‘(116 di bioloa): 
x = n 12.48 per mi tormatura di polo, 
e sai n 29.18 ‘onmpo di Padot 
ni SUCCO n PINO: MARITTIMO da MB ‘netnii, per o pun aa do, conventi all 
condi în nto Codice civile, entro che ne) 
di LAGASSE, Farmacista è Bordeanx. È < BI? anto di petto iano diviso per 918 ‘a favore del  moxsudro, 
Bocie 
lo Bairoppo e la Finta dl succo di pino marittime, di i E IBM IIR lla eta condizioni da convesina. 
irritazioni di oe| risi al = La Società è pur disposta di vendere detti terreni a lunghissimo 
| 1 siguori Caffe ° ino csi entro paramento di rate, nmunali fn0 al vormino 
I Arpal Plant unitamente alla buona qualità | [maaaiono di 88 L 
ri. mazioni Soolelà stamma: 
S| ‘Deposito d'eogno,rinernt delle più rinomato | MBÎ|| Per informazioni diigeral ala | i 
fonti catere « auaonsli. Ta Ferrara, via: Palostzo, N: 61. 0 
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